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Andiamo innanzi! 


La discussione sui bilanci, nonostante le 
sedute mattutine, procede al passo di scuo- 
vero che quello dei LL. PP. fa sem- 
ilancio più tempestato di raccoman- 
zioni e il preferito dagli allievi di 1. cor- 
go per il loro debutto-ma se si riflettesse 
che i bilanci in discussione rappresentano 
1 esercizio finanziario a metà esaurito (on- 
de è difficile ammettere variazioni) e che 
fi due mesi verraino i preventivi per 
l'«sercizio prossimo. si dovrebbe ora proce- 
dive al passo di carica o per lo meno al 
pisso ordinario. 
ratte le sedute del lunedì, destinate 
alle interpellanze, non restano che 12 se- 
dive, nelle quali, oltre ai bilanci e parec- 
segni secondari, si devono discutere 
tr sortanti progetti: i decreti per la 
marina mercantile, i crediti per la flotta, 
le spese straordinarie militari. 

In un altro Parlamento questi tre prov- 
velimenti, già tritati e macerati nell’ulti- 
mi sione, richiederebbero al più due 
& ni a doppia seduta; ma con la ten- 

lenza al piccolo dispetto che si è manife- 
stita nella Giunta del bilancio, e che rivela 
l'iirequietezza latente nell'Opposizione co- 
stituzionale e col nuovo programma pafriof= 
tiv» dei radicali-socialisti di sopprimere l’e- 
sercito e la marina, nou è possibile prevede- 
re quale ampiezza prenderà la discussione 
di quei progetti. 

E necessario quindi sollecitare i bilanci, 
al che, come al restringere la discussione 
dei tre progetti citati, potrebbe contribuire 
l'Upposizione costituzionale, se non si la- 
sciasse dominare dall’ irritazione e dalle 
impazienze. 

Sulle spese per la difesa dello Stato, che 
f po tutto rappresentano quel tanto che la 
nanza e l'economia del paese consentono, 
nin vi dovrebbe essere differenza, tauto viù 
glie l'attuale ministro della guerra è il più 
importante elettore di Dronero; nè vivo 
contrasto sui decreti perla marina mercan- 
ila, che sono per l'Erario più vantaggiosi 
ei precedenti progetti, dovrebbe sorgera da 
arte dei capi dell'opposizione, i quali ban= 
îi ono programmi di radicali riforme tri- 
itarie, che richiedono anzitutto la maggior 
poirsimonia finanziaria. 

È qui ci sia lecico notare che non si ca- 
Disce l'attitudine quasi dispettosa dell'Op- 
‘sizione costituzionale dopo la nomina d 
la ommissione dei 15, quando fino alla 
gilia si è predicata la necessità di finir- 
la con una situazione incerta è anemica, in- 
yitaudo il ministero a porre la questione 

inziaria e tributaria in modo esplicito, 
così da determinare nella Camera una net- 

marcazione delle parti. 

n _ha forse il ministero accolto il con- 
sig E allora che cosa pretende l'Uppo- 
sizione? Che il Ministero faccia suoi i pro- 
grammi tributari di Giolitti o di Prinetti, 
mentre li crede, come li crede la maggio- 

inattuabili e pericolosi per la finanza? 
_Equivarrebbe a governare con le idee 
Jirui. 

Noi comprendiamo che gli organi dell'Op- 
pusizione pougano, adesso, in rilievo che le 
cuitese tra costituzionali ridondano a 
tazgio dei partiti radicali; ma queste ri- 
flessioni, che non furono fatte la vigi 
quando si trattò coll'estrema per una l 
comune dei 15. non prevalsero ner 
quando all'on. Sonnino, che col quid 
dim faceva appello alla coneiliazi 
spose opponeudo un programma diametral- 
nente opposto! 

È allora di che ti lagui? conchiuse il 
dottore. 


‘Politica e Diplomazia 


Vienna, 7, ore 11.35. — Da Bucarest si an- 
nuncia che, in segaito alle severe misure adot- 
tate dal Governo bulgaro molti macedoni-rumeni 
emigrano dalla Bulgaria. A Plewna, il macedo- 
no-rumeno Pamiha è stato maltrattato dagli a- 
f nti del Comitato macedone per estorcergli mil- 
le franchi. 

Berlino, 7, ore 11.10, — I! conte Biilow si 
recherà, durante le ferie di Natale, a Monaco per 
presentarsi al principe-reggente di Baviera. 

Parigi, 7, ore 12.50. — si ha da Madrid che 
il Governo, d'accordo colla Regina Reggente, co- 
municherà ufficialmente alle Cortes, verso la me- 
tà del corrente, il fidanzamento della principessa 
delle Astarie col principe Carlo di Borbone figlio 
del Conte di Caserta e quindi la questione verrà 
discussa ampiamente. 

Si ritiene per certo che il matrimonio si cele. 
brerà in gennaio, Lo sposo sarà nominato Infan- 
te e per ora non gli sarà assegnata alenna lista 


civile. 
nn 
La malattia dello Czar. 
8) Livadia, 7 — Il bollettino sallo stato di 
te dell'Imperatore, pubblicato stamane, alle 
ore 11, reca: 


L'Imperatore ha passato benissimo le nitime 
24 ore. Il polso e la temperatura sono norma'i. 
Le stato generale è ottimo. 


Inghilterra e Portogallo. 


(8) Viei 7.— La Politische Correspon- 
drne riceve da Lisbona che nel banchetto dato a 
Corte in onore degli ufficiali della sqnadra In- 
glese, il Re brindando alla Regina d'Inghilterra 
confermò in modo solenne l'alleanza tra l’Inghil- 
terra e il Portogallo. Lal 

L'ammiraglio inglese Roweon rispose ringra- 
ziando ed assicurando che le parole, colle quali 
il Re confermò l'antica amicizia e l'alleanza tra 
il Portogallo e l'Inghilterra, troveranno la più 
simpatica eco nel popolo inglese pella prosperi- 
ta del Portogallo e per l'amicizia più sincera fra 
i due paesì, 


Nel Transvaal. 


(S) Bloemfontein, 6 — Ha avuto Inogo il 
8 corr. nuo scontro a Buff-l'8 Poort. I boeri in 
cendiarono metà di un convoglio inglese; ma do- 
Vettero ritirarsi con perdite. 

15 inglesi \imasero morti e 25 feriti. 

Worcester, 7 — 8000 4frikanders riu- 
Congresso approvarono per acclamazione 

i colle quali chiedono la fine di una guer- 

Ta continvata fra le atrocità e la concessione del- 
indipendenza al Transvaai; e disapp-uvano la 
condotta del Governatore della Colonia del Capo. 


Milner, incaricandolo di comunicare ufficialmente 
tali mozioni del Congresso al Governo. 

1530 Canadesi ed Australiani, con 10 cannoni, 
erano stati incaricati di mautenere eventualmente 
l'ordine durante il Congresso. 

5 Servizio sure. del Pop. Rom.) 

Parigi, 7, ore 15.40 — Il New York Herald 
ha da Berlino: 

“ Se i boeri si sottomettessero ora, l'Inghilter- 
ra permetterebbe loro di fondare una nuova Re- 
pubblica al settentrione del "lransvaal. Nella spe- 
ranza di ciò essa si astenne finora di comunicare 
alle potenze l'annessione del ‘Tranavaal 

* Si crede che Krîiger finirà coll’arrendersi. , 


__—_—_——_——_______[__ztì 


PARLAM ENTI ESTERI 


Germania. 


(S) Berlino. 7 — Il Cancelliere, conte de 
Biilow, intervennto in seno a la Commissione del 
bilancio del Reichstag, ripetè la proghiera fatta 
già al Reic di accordare al Governo un 
bill d’indonnità. sia per l'invio di trappe in Cina 
non previsto dal bilancio nè dalle leggi militari, 
sia per tutta le spese cansate dalla spedizione în 
Cina, pure non previste dal bilanci». 

Soggiunse non poter essere dubbio che le trup- 
pe inviate in Cina, e per le quali nua base le- 
gale non esisto nè sarà creata, debbno scio- 
gliersi appena sarà compiuta la loro mssione. 

Mueller di Fuhla (Centro) presentò una 'mo- 
zione che accorda al Governo un dill d’indennità 
per l'invio di troppe e per ie spese fatte per la 
spedizione in Cina. 

Il Cancelliere. conte de Biilow, accettò questa 
mozione, che fa approvata dalla Commissione. 

Sevuzio sueciale viel: Pop. Rom. 

Berlino, 7, ore 21,12, — Nella discussione 
odie:na alla Commissione del bilancio, dopo il 
discors: del Cancelliere conte de Biilow, il rela» 
tore Mueller propose nn ordine del giorno, an- 
torizzante il Governo a contrarre un vestito di 
152,770,000 marchi rediwibili in quattro anni. 
Sogzionse dubit.re però che i cinesi lo rimbor. 
seranno perchè mancanti di risorse. 

Il Segretario di State Thielmann disse essera 
tale ordine del ‘no inaccettabile, essendo in- 
dispensabile al Governo avere mano libera circa 
le modalità del prestito 

Combattè egualmente la proposta di Richter 
di supplire alle spese per la Cina mediante au- 
menti di tasse. 

Si impesnò poi a presentare un supplemento 

al bilancio in tempo per discuterlo insieme al 
bilancio stesso. 
. Quanto ai prestito contratto in America e non 
impiegato in Cina ripetè che esso era necessurio 
perchè fe riserve mat: le Banche erano 
diminuite in causa dei contributi al Demanio e 
alla Cassa di assi one degli oper: 

La mozione concedente al Governo il bill d'in- 
nità venue quindi approvata a graude maggio- 


* cle non avrelbe letto la re- 
finche non si fusse trovato prasente, qua- 
missario del Governo quello stesso impie- 
Linistero del'a marina che si era vane 
tato di avere reda:to la relazione della Commis- 
parlamentare per il progetto di legge per 
l'aumento della flotta. relazione che eva stata in- 
vece redatta da Ini, 
Il Ministro della Ma 
promise di fare n 
se questo gato, 


Inghilterra 
L'indirizzo di risposta al discorso del Trono 


, ammiraglio Tirpitz, 
festa per sapere chi fos- 


(S Londra, 6. — Cama dei Lordi. — Si 
discute l’Indirizzo in rispusta al discorso del Tro- 
n0, Kimb chiede una dichiavazione sulla po- 
litica nell'Atrica del Sud, specie sulle crudeltà 
attribute agli inglesi e c'e vengano iatte alle 
Repubbliche dichiarazioni atte a porre termine 
alla guerra. 

In quanto alla Cina, Kimberley si felicita del- 
l'accordo anglo-tedesco e di approva la spedizio» 
ne per îar prigioniera la Corte, 

Lord Salisbury risponde che ogni concessione 
al Transyaal. la quale vrolungasse la guerra, è 
impossibile, perchè la sola concasione che i boeri 
vogliono è l'indipentenza. Il governo può dare al- 
l'Africa del Sud soltanto la posizione di Colonia 
inglese con un Self Gorermment : quando però gli 
animi saranno pacificati, ciò che può verificarsi 
fra parecchie generazioni. 

L'Inghilterra deve negare la minima conces» 
gione d'indipendenza a coloro che le intimarono 
un ultimatum umiliante. Quando i boeri si com- 
porteranno come le altre Colonie, allora verran- 
no concessi i benefici della prosperità delle Co- 
lonie inglesi al loro paese. che diverrà uno dei 
più brillanti gioielli della Corona della Regina 
Vittoria. 

Lord Salisbu:y concorda con Lord Kimberley 
sulla inopportunità di una spedizione nell'Inter» 
no della Cina. Constata l'accordo tra 1: potenze 
alleate e dice che non può dare spiegazioni le, 
quali svelerebbero i segreti dell'Inghilterra e de-" 
gli alleati. Ciò impedirebbe il successo dei nego- 
ziati. A suo tempo le darà, 

L'Indirizzo è approvato. 


(S) Londra 6. — Camera dei Comuni. — Si 
discute l'indirizzo alla Regina, 

Sir H. Campbell-Bannerman solleva le stesse 
questioni di Lord Kimberley alla Camera dei 
Lordi, alle quali Baifour risponde pel governo in 
modo analogo a Lord Salisbury. 

Dilke attacca il ministro delle Colonie, Chani- 
berlain, per In pubblicazione di lettere private 
sequestrate a Bioemfontein. 

Chamberlain risponde che l'opposizione teme 
la verità. 

Lloyd replica che questa sarebbe la prima vol- 
ta che ciò avverrebbe. 

Chamberlain risponde con parole vivacissime 
che poscia ritira. 

La seduta è indi tolta. 

(5 Londra, 7. — Camera dei Comuni. — Ri. 
spondendo ad una interrogazione di Weir il Mi- 
nistro delle Colonie Chamberlain dichiara che 
nella sua visita a Malta non trattò mai della 
questione della imposizione della lingua inglese 
invese di quella italiana nei tribunali di Malta 
nella sua intervista coi deputati eletti a Malta, 

Il sottosegretario di Stato per gli Affari E- 
steri Crauborne dichiara che esaminati i prece- 
denti concluse che la notificazione alle Potenze 
dell'annessione delle Repubbliche sudafricane non 
è necessaria nè che il riconoscimento dell’annes- 
sione da parte delle Potenze stesse dipenda da 
una formale notificazione. 


(Servizio speciale del Pop. Rom) 
Parigi, 7, ore 18,39. — Il Journal des Debate 
dice che le dichiarazioni assolate di Lor Si 
sbory tolgono la speranza di qualsiasi transa- 
zione riguardo al Transvaal. 


Francia. 


(8) #arigi, 7. — Camera dei Deputati. 
riprende la discussione delle interpellanze sui 
drammatici avvenimenti della spedizione Voulet- 
Chanoine nel Sudan. 

Vigné d’Octon mantiene energicamente le sue 
affermazioni che alcuni funzionari ed ufficiali fa- 
vorirono la schiavità nel Sudan e commisero nel 


Sudan e nel Madagascar atti di crudeltà spaven- 
tevoli e rimprovera al generale Gallieni di aver 
usato vessazioni verso i Malgasci. 

Il Presidente della Camera, Deschanel. prote. 
sta, dicendo che bisognerebbe, per- portare simili 
fatti alla tribona parlamentare, che essi fossero 
venti volte provati. (Vici applausi. — Violenti 
tumori a Smistra). Desehaneî, agitando il cam- 
panello, lo rompe fre ÎR generale ilarità. 

Vigné d'Octon afferma l'esattezza dei fatti 
esposti ed invoca un'inchiesta parlamentare. 

Il Ministro delle Colonie, Decrais, risponde di 
aver comunicato alla Camera tutte le informa- 
zioni che aveva. Le informazioni di Vigné d’Oc- 
ton provengono da agenti delatori, irritati e so- 
apetti. Se nei fatti segnalati sono impegnate re- 
sponsabilità, il Governo agirà: ma ha bisogno 
della sua libertà d'azione. 

D'Agonlt domanda se il Ministro delle Colonie 
abbia affidato a Vigné d'Octon una missione co- 
loniale. 

Il Ministro Decrais risponde che Vigné d'Oc- 
ton lo informò che volere far: nn viaggio di 
studi è chieso a lui come pure al Ministro degli 
esteri De!cassé, una somma di ventimila franchi, 
(Etsclamazioni - Agitazione prolungata). 

Pèlletan appoggia la mozione d'inchiesta. 

Il Presidente del Consiglio Waldeck-Ronssean, 
la respinge; afferma i suoi sentimenti umanitari 
verso gli indigeni, ma non accetta che si metta 
alla berlina davanti al mondo intiero l'Ammini- 
strazione coloninie francese. Done la questione 
di fiducia. 

inchiesta è respinta con 400 voti contro 116. 

Si approva poscia, con 441 voti contro 1, il se- 
guente ordine del giorno: 

* La Camera, fedele alle tradizioni della Fran- 
cia, confida nel Governo per reprimere atti 
di schiavità e di crudeltà e passa all’ardine del 
giorno. , 2 

Rispondendo ad una interrogazione di Danlan 
sul trasloco di alcuni ufficiali della guarnigione 
di Melun, il ministro della guerra. generale An- 
dré, dice che questi ufficiali misero în quarante- 
na mn loro camerata perchè aveva sposato nna 
signora divorziata. Essi si ribellarono cosi contro 
una legge fondamentale del Codice civile. (Ap- 
plausi prolungati). 

duelli che ne seguirono sono un progresso 

‘onte gi vili procedimenti di quaranteria che 

afficiali, dice il minist o, introdacono nel- 

ito, portandoli non sì sn da quali istituti 

di educazione. E' per porre fine a questa situa- 

zione che si decretò il trasloco, (Rumori a destra 

— Doppia salva di applausi soi banchi della si- 

nistra, la quale fa un'uvazione al ministro della 
guerra). 

Daulan dichara di trasformare la sua interro- 
gazione in interpellanza, Dopo breve ma viva 
discussione viene adottato con 301 voti contro 
224, un ordine del giorno che approva gli atti 
energici e le dichiarazioni del governo. 

(8) Parigi. 7 — Senato — Si approva alla 
unanimità. con 268 voti, il progetto per l'aumen 
to della flotta. 


Olanda e Portogallo. 


(8) Lisbona, 7 — Il ministro di Olanda a 
Lisbona ci il ministro del Portogallo all'Aja 
hanno lasciato i rispettivi posti. 

(S) IL'Aja, 7. — Contrariamente a quanto è 

anneiato, il Ministeo di Portogallo a L'Aja 
sciato Îl sno posto. 


In Cina. 


(8) Berlino, 7, — Il Wolf Bureaa pubblica 
il seguente dispaccio del maresciallo conte di 
Waldersee da Pechino. în data 5 corrente: 

La colonna comandata dal generale Gayl giun- 
se ieri a Pechino, dopo che gli italiani coman- 
dati dal tenente colonnello Salsa ebbero eseguito 
una spedizione speciale. 

I fanerali del colonnello Yorck ebbero luogo 
oggi alla presenza del Corpo diplomatico e del- 
l'intero Corpo degli uficiali. 

(8) Berlino, 7 — La Gazzetta di Colonia ri- 
ceve da Pechino, in data 4 corr.: La colonna 
italo-tedesca inviata a Kalgan è ritornata oggi 
a Pechino. 

La spedizione distrnsse i quattro villaggi do- 
zers di Tse-tscheol, Kalling, Tse-chui-ku e Tsin- 
lin-ghian e facilò sei capi dozers che avevano 
incendiato il villaggio di Itzensekan, abitato da 
cattolici, e che avevano assassinato altri cristiani. 

La salute delle truppe è eccellente. 

(Servizto speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 7, ore 21.12. — Si ha da Pechino 
che i ministri «steri hanno approvato ad unani- 
mità l'emendamento proposto dal ministro ame» 
ricano alla Nota collettiva da inviarsi al Go- 
verno cinese. 

L'emendamento sostituisce alla richiesta della 
pena di morte peri maggiori colpevoli quella 

ella massima pena comminata dalla legge ci- 
nese, © invece di. diro che la_ decisione dei mi- 
nigtri è irrevocabile circa l'applicazione di tale 
pena dice che l'applicazione è assolutamente ne- 
cessati: 

Nella Nota non si fanno nomi di colpevoli, ma 
si dice semplicemente i principi e i fanzionari 
nominati negli Editti imperiali nonchè quelli che 
potessero nominare i ministri. 

Si annonzia pure che l'Imperatore Kowang-Su, 
ora perfettamente ristabilito in salute, ha rico: 
minciato a partecipare vivamente agli affari. 

- 

(8) Washington, 7. — Tutte le truppe de- 
gli Stati Uniti, che erano in Cina, sono partite 
per le isole Filippine, tranne un distaccamento 
che rimase a Pechino di guardia alla Legazione, 

(S) Londra, 7,— Il Morning Post ha da Pe- 
chino : di rafforza l' opinione che la conclusione 
della pace colla Cina sia impossibile e che la ri- 

resa della campagna in primavera sia inevita» 
ile. La sola soluzione possibile del problema ci- 
nese è lo smembramento della Ci 

Il Doily News ha da Nagasaki che il richiamo 
delle truppe russe è stato revocato. 


($) Londra, 7. — Lo Standard ha da Shan- 
ghai, in data del 6 corrente: Sono stati fatti pre- 
parativi a Singan-fu, per la partenza della Corta 
Der WICSLAAE îu sotto la protezione di Chang- 
chi-tong. 


= 
Crediti inglesi per le spese di guerra 


(3) Londra, 7 — Il Daily Telegrapà creda 
sapere che il governo abbia presentato all'ulti» 
ma ora alla preaidenza della Camera dei Com 
ni, la domanda doi crediti suppletivi di provi» 
sione per le spese della Cina, dell'Africa del Snd 
e pel Marocco. 

l totale ascende a 16,000,000 di sterline, delle 
quali 13.000,00 per l'Africa del Sud. 

(S) Londra, 7 — Il governo ha chiesto al 
Parlamento un credito di 16 milioni di sterline 
per ia spedizione in Cina e per la campagna 
neil'Africa Meridionale. 


Parlamento 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta antimeridiana. 
7 dicembre - Presidenza Villa - ore 10, 
Commemorazione. 
Presidente (Segni d'attenzione). Un'altra tomba si 
è dischiusa e, improvviso fulinine, la falce della morte 
ha alterrato un'esistenza a noi cara ed avvivata anco» 
ra dal pieno vigore delle sue forze fisiche ed intel 


era alle 20, non appena lerminala la seduta 
nta delle elezioni, alla quale egli aveva con 
la consueta sua diligenza preso parte, raggiunta la sua 
abitazione, il nostro amatissimo collega Domenico Sciac- 
ca della Scala, cessava di vivere. Il lutto, che la sua 
morte Îascia fra tutti noi, cui fn dato di apre 
l’elovato carattere, la bontà del cuore, la viti del 
l'intelletto, è inenarrabile, Il vostro cuore saprà, me- 
glio delle ole, sentirlo. 

Vischi associandosi, propoue che siano mandate 
alla vedova e al Comune di Paiti le condoglianze del- 
ta Camera. (Approvazioni). 

Fil-Astolfone, Finoechiaro-Aprile, Di Sea- 
lea, Piccolo-Cupani e Branea (lavori pubblici - a 
nome del governo) si associano a questa commemorazio: 
ne. (Approvazioni). 

Rizzone pure con nobili parole, si associa alle pa- 
role dell'on. Presidente e degli oratori che lo. prece 
dettero. 

Presidente in nome della Camera esprimerà alla 
baronessa Sciacca della Scala e alla città di Patti lo 
condoglianze. (Vive approvazioni). 

Bilancio dei lavori pubblici 

Pini ricorda la promessa fatta dall’on. ministro La» 
cava di studiare una riforma del Genio Civile. 

Lacava conferma la necessità della riforma del 
Corpo det Genio Civile, Le successive riduzioni portate 
a questo Corpo gli tolsero quel soffio di vita moderna 
tanto necessario per l'alta, utile e delicata missione sua. 
Accenna alle deflcienze che si lamentano specialmente 
nell'architettura, nella elettro-tecnica, nell'igieno © nel» 
l'idrautica. 

Raccomanda una semplificazione degli uffici del Ge- 
nio Civile e ricorda un suo progetto che mirava ad un 
sano decentramento burocratico, 

A proposito dei lavori del Tevere, invita il ministro 
a ordinate un inchiesta per accertare, ove sussistano, 
le preciso responsabilità, © per punire gravemente i col 
pevoli. Crede però necessario ricordare che la Commis 
sione del 1870 cui fu per la prima volta affidato l'in- 

sarico di studiare i lavori del Tevere, fu composta in 
maggioranza, di ingegneri illustri che non facevano pare 
te dlel Genio Civile; © che il Consiglio superioro, ap- 
plicando criteri di quella Commissione. modificò m me. 
glio il progetto dando ai murazlioni di sosteno mag» 
giore spessore e profondità 

L'errore vero del Genio Civile fu quello di voler tra» 
sformare una linea retta in una linea curva che ha 
prodotto quell'inconvenienté dell'isola Tiberina di cui 
molti si preoccuparono, non solo dal punto di vista i- 
gionico, ma anche da quello idraulico. 

Ministro dei lavori pubblici, nominò una Gommis- 
sione, in gran parte fnori del Genio civile, la quale 
propose, per ovviare a quell'inconveniente e prevenire 
pericolose escavazioni sul lato destro del Tevere, di di- 
minuire le luci del ponto Cestio per far defiuire le nc- 
que anche sal lato sinistro. Si compiace che l'attuale 
ministro abbia dichiarato che quel progetto può attuarsi 
subito, e ripete l'invito di cercaro © di indagare le re» 
sponsabilità eventuali degli ingegneri e degli appalta- 
tori, (Bene). 

Prinetti si associa al voto che si faccia intera e 
accurata ricorca di tatte le responsabilità sui lavori del 
Tevere; ma nell'interesse stesso del Genio civile chiede 
che la Commissione d'inchiesta sia composta non di 
funzionari governativi (Braro). 

A proposito del Genio civile, credo che molte siano 
To sue rosponsab lità nel enttivo indirizzo generale dei 
lavori pubblici; ma ciò dipende un po’ dal modo tu- 
multuario con cui fu organizzato, e un po' dal fatto 
che l'assalto all'erario pubblico fu, durante trent'anni, 
cosi auduce, così tenaco, così favorito in tanti modi da 
rendere scusabile il Genio civilo se non riusci. sempre 
a difenderlo (Approvazioni). 

Augurandosi che il ministro provveda a una riforma 
del corpo del Genio civile, vorrebbe vi si introducesse- 
ro elementi giovani e di studii moderni 

Anche l'istituto degli ispettori compartimentali vor- 
rebbe corretto, sostituendo la responsabilità. personale 
alla inefficace responsabilità collettiva. (Bene). 

Mazza richiama l'attenzione del Ministro e della Ca- 
mera sui lavori del Tevere, Errori deplorevoli furono 
commessi. Ma le responsabilità indiyiduali scompaiono 
nella responsabilità collettiva, Onde raccomanda il ri- 
torno al concetto delle iniziative e delle responsabilità 
individuali . . 

Non crede il Genio civile punto adatto a fare quelle 
opere, nelle quali all conoscenze fecniche si associa 
il gusto artistico. Raccomanda che l'intervento del Go- 
nio civile non pregiadichi quella meravigliosa opera di 
arte che sarà il monumento a Vittorio Emanuele. 

Guerci lamenta che gli assistenti del Genio civile 
siano il più delle volte avventizii, Comprende la respon= 
sabilità personale, ma non vuole che si aboliscano i 
controlli 

Branca (lavori pubblici). Pei disastri avvenuti nei 
lavori del Tevere, la parte caduta essendo stata col- 
laudata da-oltre dieci anni, non vi è più titolo a re- 
sponsabilità civili della Impresa costrattrice, che non 
era italiana, Ad ogni modo ha ordinato un'inchiesta 
che studi la questione sotto tutti gli aspetti o accerti 
lo eventuali responsabilità. 

Conviene con l’on. Guerei nella importanza dell’o- 
pera degli assistenti al Genio civile, Presenterà il nuo- 
wo organico dell'Ispettorato ferroviario. Nega cho tra 
funzionari del Genio civile manchino quelli con atti- 
tudini artistiche, 

Conviene nella necessità di ringiovanire il Corpo del 
Genio civile e di accelorarno la carriera. 

Prinetti vorrebbe sapere so altre parti dei mura- 
glioni dei Tevere corrano pericolo, 

Branca, Le notizie finora pervenute al Ministero 
sono pienamente rassicuranti. 

Vischi sollecita la ripresentazione del progetto sulle 
strade vicinali. 

Branca (lavori pubblici). La relazione parlamentare 
su questo disegno di legge ha grandemente allargata la 
questione, costituendo una difficoltà per la ripresenta» 
zione del disegno di legge, 

All'on. Beniamino Spirito dichiara che stadierà le 
condizioni di viabilità della regione salernitana. 

Ghigi raccomanda le Cooperative di lavoro, dividen- 
do le opere în separati lotti, con criterio socialmente 
utile, Esorts poi il governo a riproporre il disegno che 
elovava a duecentomila lire il limite dei lavori cho pos- 
sono esser concessi alle Cooperative. 

Cuzzi ricorda la vitale importanza della forza mo- 
trico rappresentata dai nostri flumi e dai nostri tor- 
renti, raccomanda la sellecita formazione degli elenchi 
delle acque pubbliche per Provincia. 

Branca (lavori pubblici) accetta le raccomandazioni 
dell'on. Ghigi. Dichiara all'on. Cuzzi che gli elenchi si 
compilano. 

La sedta termina alle 12,20. 


Seduta del pomeriggio. 
Pres. Villa — Ore 14,30. 

Presidente comunica che Ia Giunta delle elezioni 
ha convalidato l' elezione dell'on. Sili a Camerino 
e ha presentato le relazioni sulle elezioni di Ca: 
gliari, Palermo IV 6 Bibbiena. Saranno discusse mar- 
tedi e mercoledì. 

Interrogazioni — Lavori in Pugli 

Romanin-Jacur (interni) assicura l'on. Pansini che 

Ì il Governo farà il possibile per migliorare la difficile con- 


Nazionale 
dizione fatta quest' anno alla classe operaia di Puglia, 
ove mancarono i prodotti della terra. 

Di Sant'Onofrio darorì) enumera all interrogante 
una serie di progetti già appaltati per lavori ferroriarii, 
portuali e stradali da eseguirsi in Paglia per l'importo 
di parecchi milioni. 

Pansini descriva le tristi condizioni della popola- 
zione pugliese invitando il Governo a provvedere; non 
€ mollo persuaso che effettivamente vi siano i quattro 
milioni di lavori, di cui parlò il Sotto-segretario. 

Di Sant'Onofzio replica leggendo dettagliatamente 
una lista di lavori. E' dunque una leggenda quella © 
attribuisce al Governo la noncuranza degl: interessi de 
popolazione pugliese. 

Per la malaria. 

Romanin Jacur (interno) risponde all'on. Cascia 
ni che il governo, dopo le recenti importanti esperien- 
ze sulla malaria, intende studiare gli opportuni prov- 
vedimenti che sottoporrà al Consiglo superiore di sa- 
nità, e le presenterà poi alla Camera, 

Rava (agricoltura) assicura che da parte del suo 
ministero, saranno dati incoraggiamenti ed istruzion 
per secondare l'opera del ministero dell'internò, 

Di Sant'Onofrio (lavori pubblici) fa dichiarazioni 
analoghe: assicura che sarà tutelata la saluto degli o 
perai che saranno addetti ai pubblici lavori. 

Casciani richiama l'attenzione del governo su dua 
punti della importante questione, e cioè che si tuteli 
intanto la salute degli operai dipendonti dai diversi 
ministeri. e si proceda alle bonifiche igieniche con 
criteri diversi da quelli sîn qui adottati 

Dati i risultati delle ultime esperienze lo Stato non 
dove limitarsi a stadi e a incoraggiamenti; ma_ devo 
prendere provredimenti efficaci, \Bene). 

Romanin-Jacur (interno) ripete che si tratta di 
scoperte troppo recenti perchè si possa accusare d'i» 
nerzia il Governo. 


Disegno di legge. 

Saracco (interno), presenta un progetto di legge per 
prorogare il termine stabilito dalla logge sul crodito co- 
munale e provinciale. 

Impiegati deputati. 

Fani, anche a nome del dep. Socci, dà ragione di 
una proposta di legge diretta a modificare l'art. 38 del- 
la legge elettorale politica nel senso che le singole ca- 
tegorie di funzionari eleggibili possano avvantaggiarsi 
delle vacanze che si verificano nelle altro categorio. 

Saracco (interno), consente che sia presa in con- 
siderazione. 

(E prosa). 

Commessi ai viveri, 

Pascolato ‘poste), prega la Camera, di rimandaco 
ad una prossima tornata la discussione del progetto sul 
commessi ai viveri della R. marina, 

Ungaro relatore), consente, purchè la. discussione 
si faccia presio. 


Bilancio dei LL. PP. 

Continna la discussione dei capitoli. 

Calvi © Calleri raccomandano alcuni lavori sul Po. 

Pivano e Di Lorenzo fanno altre raccomanda 
zioni su lavori idraulici 

Crespi lamenta i ritardi ferroviari, lo sosponsioni 
delle spedizioni delle merci, Attacca l'ispottorato e ri- 
chiede un aumento del personale o maggiore attività 

Pinna, neo-deputato di Nuoro, giura. 

Podestà invita il Governo a provvedere alla linen 
Arona-Gravellona. 

Marescalchi parla della necessità di un percors» 
direito più rapido Genova-Bologna e raccomanda il mi 
glioramento dello altre comunicazioni ferroviario che 
fanno capo a Bologna. 

Tieci raccomanda si coordini meglio il servizio delle 
ferrovie secondarie con quelle principali ; desidera an- 
che sì migliorino lo condizioni dei manuali ferroviari. 

si Voces è Vagliasindi vorrebbero si mi- 
la stazione di Acireale, 

Vischi lamenta lungamente la lentezza dello comu- 
nicazioni ferroviarie nelle provincie di Calabria, Puglia, 
Abruzzi 

Todeschini raccomanda le condizioni del personale 
di macchina. 

Gattorno spera non sia vera la notizia che la Reto 
Adriatica intenda sopprimere le officine della stazione 
di Rimini 

Lacava, poichè l'on, Crespi ha detto che la nuova 
legge sui ritardi ferroviari non ha servito a niente, ri- 
corda di aver deito che la legge non avrebbe certo 
avuto l'effetto di evitare senz'altro i ritardì ferroviari. 
Del resto i ritardi dipendono anche da cause estraneo 
1 alla volontà delle Compagnie. 

Quanto al materiale dice pure all'on. Crespi che nel- 
la legge del quadriennio è provveduto al modo di au- 
montarlo. 

Quanto alla sospensione, dice che ciò deriva da un 
rilevante aumento del traffico di cui devo rallegrarsi. 

Valeri parla della linea Roma-Ancona, raccoman- 
dando se ne accelerino i percorsi. 

Prinetti parla dei ritardi dei treni che sono fre 
quentissimi. 

Ricorda che quando fa a capo dei LL. PP. parti 
dal concetto che non occorrano leggi per evitare Ì ri- 
tardi, ma un'azione rigorosa disciplinare di sorveglianza 
e riuscì ad evitare molti ritardi. 

Insiste nel concetto che bisogna prepararsi alla sca- 
denza delle convenzioni, altrimenti s! correrà {l rischio 
di doverle prorogare. 

Rizzone Tedeschi prega che la stazione ferrovia» 
ria di Modica, la quale è la quarta città dell'Isola s 
conta più di 52000 abitanti, sia fornita di pensili 

Branca (lavori) si occupa anzitutto della questione 
dei ritardi ferroviarii, © rispondo ai varii oratori. 

Osserva che molti ritardi sono causati da forza mag- 
giore, 6 rammenta che durante l’ amministrazione Pri- 
notti la giurisprudenza favoriva l'intimazione delle con- 
travvenzioni, L' ispettorato fa tatto il suo dovere e la 
leggo viene applicata fin dove è possibile. 

Quanto alle Convenzioni, assicura ancora una volta 
che si studia la questione, e aggiunge di aver esortato 
la Commissione reale a sollecitaré i lavori, onde possa 
presentare la relazione entro i primi mesi del venturo 
anno. La Camera può star certa che al momento op- 
portuno sarà pronto tutto il materiale necessario per 
la soluzione del grave problema. 

Quanto agli orarii, osserva che fanno parte di tutto 
un sistema coordinato, è che perciò non sî possono spo- 
stare a caso. Del resto gli orarlî furono quasi tatti 
concordati con gli enti locali, così si procederà per 
l'avvenire con opportune conferenze tra Società, Go- 
verno e rappresentanze locali, 

Accelta tutte le raccomandazioni, assicurando che 
farà il possibile per migliorare il servizio ferroviario, 

Stelluti-Scala (per fatto personale) dichiara che 
i lavori della Commissione Reale procedono regolar- 
mente; l'on. ministro ha assegnato un termine per lo 
adempimento dei lavori, e la Commissione non ha cer- 
tamente visto di buon occhio tale deliberazione, poichè 

di adempiere coscienziosamento al suo dovere; essa 
ad ogni modo richiederà tutto il tempo necessario per 
raccogliere gli elementi necessarii alla soluzione del 
grave problema. 

Prinetti (per fatto personale) risponde all'on, Bran- 
ca che l'aumento di traffico era già avvenuto prima 
dell'assunzione sua al Ministero; quanto al materiale 
ricorda di avero pel primo indette lo. gare fra gli ine 


dustriali italiani. 

Lamenta il lento procedere della burocrazia nell'a- 
dempimento dei progett 

Ghigi raccomanda si accelori l'esecuzione del. pro- 
gsito di trazione elettrica Bologna-S. Giovanni, 

Todeschini raccomanda le condizioni del persona 
le delle tramvio a trazione meccanica 0 dei vaporetti 
lagunari di Venezia. 

Branca (lavori) assicura che il governo esercita ta 
sorveglianza e che, dove i capitolati lo consentano, 
spioga tutta la sua azione possibilo: del resto accetta 
le raccomaudazio®* 


Leali raccomanda si migliori Ja strada nazionale 
di Montefiascone. 

D'Andrea paria 

Branea lavori) acci 
miti degli stanziamenti, 

Giunti, Camora, Cavagnari, Rossi Enrico rac- 
comandano altre strade, 

Mazziotti (relatore) risponde dando schiariment 

Presidente comunica che Ia Giunta delle elezioni 
ha convalidato le elezioni degli on, Biscaretti e D'An- 
drea. (Sono convalidate), 

Luzzatti L, prega si ponga all'ordine del giorno 
di lunedì la discussione deleprogetto per la tutela delle 
timesse degli emigranti (Così resta stabilito). 

La seduta è tolta alle 18.50. 

— se 
Notizie parlamentari 


col seguente ordine del 


lavori stradali di Morione: 


i si riuniranno gli U 
giorno 
Proposta di legge dei deputati Dell'Acqua, De 
dreis ed altri 
Mozione del deputato Luzzatto Arturo; 
Proroga a tulto il (902 della legge 22 luglio 1897 
a favore degli agrumi, 
Domande di autorizzazione a procedere. 
a) Falletti per brogli elettor 
è Bada!oni, per l'eccitrmento all’ 
©) Crespi Silvio, per dill'amazione 
per minaccie, ingiurie e vie di fatto; 
schinî, per diffamazione e per eccitamento al 


Ichi per diffamazione, 
i, per oltragi 
X 
dei comani di Pietrabbondante e San 
Pietro Avellana nto di Cerovili. 


Sono convocate per ozgi le seguenti Commissioni : 


ore 2,30 Giunta per le elezioni: elezione di Atri 


(Patrizi) 


10.30, Sotto; i Grazia è 


1 hitancio, (bilaneio 


Sicilia del. sale sofi- 


sticato per la fabbricazione della soda ece, 


ATTI DEL GovERNO 


Gazz. DI. del 7 contiene: 


pi 
lezio € Moss 
lottags 


dra, p 


R. Esercito. — Sono collocati : 
in posizione ansiliaria, i espitani Rabino Ce- 
sare, 5 lersaglier, Menchetti Angelo, % fantoria 
Pipia Filippo, corpo contabile: i tenenti Vallini 
tro carabicier: reali e Giodice Vitantoni», l artiglie- 
ria : in aspettativa, il cepi Giacomo, ap- 
itcato divisione Anco 7 
tano Felco Oitario 
Emanne!e 59 fanteria, Lovat 
e Massei Albert, 16 fanteria, per motivi di fami- 
glia — il tenente Porati Cesare, 19 fanteria ed 
sottotenente Luvione Cinido, 40 fanteria. per sosper 
sione dall'im; 
ed inserit> 
ti nel molo dì c.mp Vhiolo-Per- 
ricone di Baviera Inf fanteria, e Pallneco 
Ange'o ttoterenti ine- 
dici atolli Zitella-Arquilla Benedetto è 
Mauro Viuce 
— Sono accettate le diwis 
Angelo, 
Genova 
— Soro riebiavati dall'aspettativa i tene.t 
rutti Ano bale alla 4° brigata arti l'eria da fortesza 
Ji Clemeste del Corno veterinario al 9 


i dei tenenti Ago 
fasteria, e Mortola Pielro, distretto di 


— Sono nominati sottotenenti e nt bili i seguen- 

sottufficiali: (icconetti Alessandro, Vedorato 

Frane: ‘ardoue Idelfonso, Ber- 

tacchi Pietro, Deitori lvatore, Pollini Gaeta: 9% 
Michel Riceard», Sasso Ginsenpe e Defino Felic 


DALLE PROVI CIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Vicenza, ore 14,20. A Vallonata il vec- 
chio maestro Pietro Belloni sì è ucciso con una so- 
luzione di solfato di rame per sottrarsi alla miseria. 

Perugia, 7, ore 18. (Renco). — Si ha da Gio 
ve che la coutadina Penelope Bacciarelli lanciò un 
vaso di terra contro Angela Parca che tentava di 
toglierle l'amore del suo fidanzato e che questa ri- 
mase ferita al capo tanto gravemente da morirne 
poco dopo. 

Cagliari, 7, ore 1 — Nella foresta Tod» 
lisco, in territorio di Tiana (Lanusei) parecchi in- 
dividui armati di fucile legarono nella sua capanna 
il porcaio Pasquale Cambedda sessantenne e dopo 
averlo ferito con tre colpi di scure alla testa gli 
portarono via 65 maiali. 

Ancona, 7, ore 15,20. — (Irena) — Certo La- 
carini Menotti, ventenne fu ferito al ventre con 
una eoltellata, per gelosia, da Marani Quintila di 
Amandola donna di facili costumi. 

Il Lucarini trasportato all'ospedale trovasi în pe- 
ricolo di vita, 

_La feritrice, inseguita, si gettava a mare, ma re- 
niva salvata e arrestata. 

enna 
Esposizione di bestiame grasso. 
Servizio spec. del Pop. Rom.: 

Milano 7, ore 17.20. — Al Mercato del be- 
atine è stata inaugurata una superba mostra di 
animali grassi. Vi si notano magnifici buoi indige- 
ui del peso di 13 quiutali. 

Alla inangarazione assisterano îl prefetto che 
rappresentava il ministro dell'agricoltura, il sindaco, 
gli assessori, allevatori e veterinari. 

Erano stati ricevuti dal sen. Sanseverino presi- 
dente del comitato ordinatore. 

Il sindaco Mussi dopo aver messo in rilievo l’im- 
portanza dell’ industria del bestiame, la pregato il 
prefetto di dimostrare al Governo come il bilancio 
dello Stato possa sistemarsi solamente daudo incre- 
mento al bilancio economico nazionale e favorendo 
l'agricoltura. 

Il prefetto ha risposto con parole incoraggian- 


tissime. 
—— ca 
Nel porto di Genova. 


(5) Genova. 7. — Ieri furono caricati în que- 
sto porto 996 carri di cui 440 di carbone per i 
privati. 


= 
Prezzo del frumento 


sui principali mercati del mondo 
Franchi per Quintale - 7 dicembre 1900. 


1900 
[26,1 OpBOgtA) Gg 
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| liberato in massima di alienare o dare ja en 


| necessari a condurse in paese l'acqua potabile. La 


Trarri ED ARTE 


Drammatica, — Si preanmanziano da San Re- 
mo due sersto magnifiche: uma dalla Dnse, l'altra 
da Sarah Berubardt che rapprese:terà l’Aiglon di 
Rostan 


gaia Fn a applaudita rappresentazione 
di Love's Labour's Lost (Amore perduto) uva com- 
media di Shakespeare di rado rappresentata. 

Lirica, — Le Maschere, l’opera nuova di Ma- 
seagni, si daranno anche a Vienna la sera del 17 
geunaio. 

— Il maestro S: néns sta serivendo un'vpera 
di grande importanza: I Barbari sopra un libretto 
di Sardon e Gheusi, che sarà rappresentata al Tea- 
tro antico di Orange ai primi di agosto del 1901. 

— Il maestro inglese Sir Mackenzie sta musi 
caudo 17 Grillo del focolars di Dikeas, già masica- 

è noto, da Goldmark 
APA' MARTIN, — Ci serivono da Pe- 
— Eccellente l'esscazione di ieri sera 

Turreno del Papà Martin, tant chè il vecchio 
Spaitito appariva un’opera nuova. Molto bene tutti 
gli esecutori. 

Il tenore romano Angelo Pintneci bissò il duetto 
del secondo atto col soprano ed ebbe caldi applau- 
si nella romanza. 

Il protagonista, Carbonetti, In Tavella, Rossi, 
Sabbi, Malatesta, tutti in nna parola farona all'al 
tezza della parte, assicarando il buon successo del- 
l'opera. 

\eerologio. — A Wiirt:burg è merto Gugliel- 

0 Leibl, celebre pittore che nella tecaica era ri- 
tenuto superiore a tutti i pittori tedeschi. 

Varie. — Una bambina di 6 anni, Adelina Di 
Germain, figlia dei direttore del Couserraterio di 
Bucarest, sta facendo una fourade in Europa. Tu que- 


sti giorni ha dato un co:certo a Parigi, duve ha ese- | 


grito pezzi di Chopin e di Liszt e composizioni pro- 
ordì, dicono i giornali, a Bucarest due auni 
indietro ! Lo Scià di Persia, entusiasmato, l'ha in- 


tanto decorata, Povera piccina ! 


Balla Provincia Romana‘ 


Pofì 


7. (G. F.) — Il Consiglio comunale ha de- 


perpetua la selva del Comnoe, per avere i me 
maggioranza della popolazione ha vednto con fa- 
vere il deliberato ; ma vi è un bel numero di sco 
tenti che si adoprano per creare ostacoli all'esecn: 
zione del progetto, 

L'Ammivistrozione è biasimata perchè lascia mol- 
te strade interne in uno stato d' incuria e di sndi- 
ciume incredibili. 

Il dazio di consumo pel quinquennio 1901-1905 
ancora non è stato appaltato, Nel primo esperime 


to d'asta fece una conveniente offerta la ditta Mo- | 


roni, ma poi vi è stato per parte di altri l’anmento 
di vizesima, cosicchè saià necessaria una nuova asta. 

Vignanello, 7. — Certo Liberato Fochetti, in 
seguito a diverbio per interesse col padre Fedele, 
i to un coltello, gli si gettò addosso. Aut 
nio Olivieri, guardi: lare, che si tr 
presente alla scena, s' ma quegli. vieppiù 
inferocito, ferì Il padre e l’altro. 

1 due feriti si trorano iu pericolo di morte. Il 
feritore è lat.tante. 


Tribunale - VII Sezione penale. 
Giud. T: 
.. on, Monti 

D'Avack - Dif. 


Arcangeli 


manda la calna e chiede che nel. 
della giustizia e delle parti si. proceda 
nella discussione di I 

Dall'Oglio. esclude assolutamente d'aver 
detto al Faro di stare a casa perchè mingeciato dai 
picciotti. Trattandosi di na fatto così grave, avrebbe 
proveduto, 

Per le elezioni di Giarre dice ehe essendo giunti al Pre- | 
fetto reclami mandò l'ispettore Piragalli, il quale riîeri | 
che il delegato di P. S. Vicario si era reso incompa- 
tibile per gli attriti col pretore. Fu sostituito dal Feoli 
ma poco dopo giunsero accuse contro il suo operato. 
ll teste fece verificare e risultò che sicomportava one- 
stamente. 

In quanto agli assoldamenti di maffiosi, arresti ar- 
bitrari, ecc.. per parte del delegato Feoli, sono fatti j- 
nesistenti. è sistema in Sicilia che î partiti si accu- 
sino reciprocamente di violenze con assoldamenti di 
maffia. 

Circa il tafferuglio in S. Giovanni essendo risultato 
che il maresciallo dei RR. CC. non si era ben condot- 
to fu punito e trasferito. Per Ia sospensione del man: 
dato di cattu ro i fratelli Barbagallo esclude che 
il delegato Feoli abbia ordinato ai RR. CC. di non ar- 
restarli, perchè il fatto sarebbe di tale enormità che 
nessuna punizione sarebbe adeguata. 

Per la dilazibne al Tabusi di pagare un debito al- 
l'ospedale per un terreno acquistato, il prefetto afferma 
che avendo il Tabusi chiesta una dilazione al restante 
pagamento, offrendo di consegnare in garanzia il fondo 
stesso da lui migliorato, ne scrisse al sottoprefetto per: 
chè interpellasso l'Opera Pia e intanto sospendesse gli 
atti. Il trasferimento poi del detenuto Panehianco dalle 
carceri di Nicosia ad Acireale avvenne in seguito a cer- 
tilicato medico, d'accordo con l'autorità giudiziaria. 

Comm. Castorina, richiamato, nega di aver ostege 
giato il delegato Feoli ed attribuisce la 
legio ai sistemi del sen, Codronchi intri 
Dall'Oglio. 

Dall'Oglio nola che a Giarre sì ricorse a tutte le 
armi, anzi ricorda come in elezioni precedenti si fecero 
persino arrestare elettori del partito contrario al Ca- 
storina, 

a l'aggregazione di Centuripe a Catania, il teste 
se ne occupò come i suoi predecessori e il rag. Solda- 
ti, mandato pel bilancio, se ne occupò per incarico del- 
la Giunta comunale. 

Intorno a Caltagirone rieorda che nell'agosto 1896 le 
cose in quel paese andavano male; due giornali locali 
sì mordevano come mastini: querele e contro querele, 
molte sfide e duelli erano corsi e tutto ciò compro. 
metteva la pace delle famiglie e l'ordine pubblico. 

Presato a far da paciere il teste si mise all'opera 

invitò tre persone autorevoli di ogni partito e fece di 
tatto per persuaderle a far cessare quello stato di cose, 
ma visto che i suoi sforzi riuscivano vani, rirolse a 
loro le seguenti parole: « Io ho fatto tutto il po: 
« per ridonare la pace alla vostra città, sono dispia- 
+ cenlissimo di non essersi riuscito: badate però che 
« l'ordine pubblico saprò mantenerlo io, perchè non 
« posso dimenticare di essere stato per olto anni que» 
« store. » 

Queste parole fecero effetto; Ja pace fu fatta. 

A domanda del Presidente, circa l'omicidio Pitrelli 
e alla relazione che potessero avere Je parole dette più 
sopra col fatto di attribuire il mandato in tale omici- 
dio all'on. Libertini, il comm. Dall'Oglio respinge ri 
samente l’atroce e stolta accusa e dichiara che si sa- 
rebbe limitato a disprezzarla come fece per altre ci 
lunnie con le quali da oltre tre anni si tenta gettare 
il suo nome nel fango. 

Ma di fronte ad una specifica accusa, come quella 
fattagli dal De Felice nel Secolo, si rivolse all'on. Pel- 


a causa, 
Comm 


| sima dal Cons. Super. dei LL. PP, perchéfo 


loux per sporgere querela, ma il Capo del Governo gli 
rispose che non era necessario ed egli si tenne pago, 
perchè la sua reputazione poggiava tanto alta nell'esi 
mazione degli onesti da non temere queste ondate di 
fango, nè d'aver bisogno di una sentenza del magistra- 
to per reintegrarla (vive approvazioni nel pubblico, 
bene, bravo). 

De Felice. Mi meraviglio some il comm. Dall'Oglio 
abbia chiesto il permesso all'on. Pelloux per quereli 
ri nel 1900, mentre dal ‘97 io affermai l'accusa di ri- 
catto politico. 

Del resto il Tribunale sa che io dissi la verità, a- 
vendo udito quanto deposero gli on. Libi 
Giuliano. 

Dall’Ogho. To disprezzai quel suo articolo del 67 
come tutti gli allri. Non pensai a querele nel 97, per 
chè allora, nel vivo della guerra, si volera che me ne 
andassi da Catania, e se avessi dovuto dar querela 


per tutte lo ingiurie, mi sarebbe loccato slare chissà 
per quanti anni in Tribunale. Non era più così nel 900. 
De Felice. Non parli di disprezzo perchè potrei ri- 
sponderle che io disprezzo le sue parole, che mi limi- 
te a dichiararle di non raccogliere. 
Visto che l'ambiente si riscalda il Presidente. toglie 
opportunamente l'udienza, A lunedì. 


Incendio a Cherbourg. 
(S) Cherbuurg, 7 — E' scoppiato nn incen- 
dio nell’Arsenale. Non vi fa alcuna vittima. 
1 Gran parte della sexhe:ia meccanica è stata 
listrutta. 


È Consiglio Comunale 


Seduta dl 7 dicembre — Pres. Colonna. 


La sedu 

taderini. Sul processo ve:ba!e rivendica. l'opera 
della Commissione industriale per la revisione delle ta- 
riffe del dazio di consumo insistendo perehè sia presa 
in considerazione. 

Colonna, Con che fin dal giagno la Commis 
gione suddetta l'interessò quella questione. Crede in o- 
gni modo che de’ suoi suggerimenti potrà valersi la 
Commissione consigliare, 


è aperta alle 21, 


La questione del Lungo Tevere. 

Libani. — Chiede d'interrogare la Giunta per co- 
noscere quali pratiche intenda fare presso il Regio (io- 
verno perchè siano stabilmente eliminati gli inconve- 
nienti delle arginatare del Tevere che nel recente do- 
loroso avvenimento ha reso manifesti, 

Colonna (Sindaco), Partecipa la seguente letta 
del Ministro dei LL. PP, che riassume i provvedimenti 
prosi 

« Mi pregio assicurare In SV. che si sta provve» 

do con la maggiore urgenza alle necessarie opere 
provvisorie di difesa contro lo piene del Tevere, 

Aggiungo che un'apposita commissione a cui. parte- 
cipavamo elementi estranci a questa amministrazio 
aecerterà le cause dei danni, Je eventuali responsa 
lità, qualora ve ne siano, © studierà provredimenti ne- 


cossari ad evitare che danni consimili possano verili- 


avvenimento del erolio 
i del Tevere, ha com- 


Benneci. Rileva il 
di una parte di 
la pub 
la perdita m 
ducia in tatto un 
E' mio dovere — dico — in ti 
mettere i fatti al loro posto, € senza accusare alcuno 
col facile senno del poi, rivendicare almeno al nostro 
ufficio tecnico munici ria di un mo 
to, il Vescovali, il merito di entito dal 

tema che è così 

Dopo la piena del 15 immediato il biso: 

porre un riparo a ripetersi del disastro. Appri 
vati con legge i lavori del Tevore l'ing. Cunevari stu- 
diò e presentò al Consiglio Superiore dei LL. PP. un 
progetto di massima pel quale veniva allary 
tificato l'alveo del fiume, veniva fiancheggiato da mu- 
raglioni quasi verticali e veniva soppresso il tronco si 
nistro dell'isola Tiberina, 

Tale progetto che è presso a poco quello attuato 
venne dal Governo, essendo sindaco Pianciuni, trasmes- 
so al ( priato l'approvazione di i 

è compi- 


il crollo di una fi- 


‘stema vantato lroppo per perfe 


er sompre di 
pte crollato, 


) si senti 


lato dal Municipi» (cui allora si ritenera € 
l'esecuzione materiale dell'opera) il piano di 
ed il provent spes 


Fu in 


secuzione 
ivo del 
Jo occasione che il nostro ingeg-capo della 
Dix. Idrsnlica Vescovali ravsisundo, per la esperienz 

che aveva dei luoghi, molteplici difetti al pr 
sentalo, immagiaò una modificazione del mi 


mo giu: 
stificardo le varianti introdoite con razioni scientifiche 
e sperimon 

inclinate a 


ie delle scarpate, o 
altre. ento vicile acque magre del fiu 

estate navigabilità, Provvedera ancora 

‘ali a secondare il naturale corso del 

Tevere impedendo l'interramento di un braccio dell'i- 

sola Tiberina, non ampliandosi eccessivamente, 
poi si è fatto, il braccio destro del fiume 

T ioni erano suggerite dal timore dei dan- 


ni che sì sono oggi pur troppo verificati 

Il progetto fu trasmesso al Ministero 
si tra le altre cose che costava molto meno dell'altro 
immaginato, 

Îl Ministero con lettera 23 agosto 1876 rispose al 
Comune esser necessario che esplicitamente desse il 
parere il Consiglio Comunale di Roma principalmente 
sul quesito se alle sponde del Tevere s'avessero da a- 
dottare le scarpate muvate o i muraglioni verticali, 

Il Sindaco ordinò una relazione all'ufficio tecnico, il 
quale con rapporto 30 ottobre 1876 firmato dall'ing. 
capo Viviani e dall’ ing. di divisione Vescovali netta» 
mente opinava per le sponde a scarpata. 

La Giunta il 17 novembre 1876 portò în Consiglio 
la domanda del Ministero ed il parere dell'Ufficio tee- 
nico invitando il Consiglio stesso a pronunciarsi in con- 
formità. 

Accadde però che il Consiglio, sulla vivissima oppo- 
sizione di aleuni consiglieri, volle, prima di pronun- 
ciarsi, il voto di una Commissione consigliare che la 
stessa sera eleggeva. 

ll 14 settembre 1877 la Commissione riferì conclu- 
dendo per l'adozione dei muri verticali, il che non deve 
far meraviglia se si considera che in tale Commissione 
era unico competente in materia il Canevari, autore, 
come si disse, del primitivo progetto. 

l Consiglio sulla considerazione che era lo Stato che 
assumeva la responsabilità dell'opera, credette bene non 
ostacolare le idee manifestate del Consiglio superiore 
dei LL. PP. e purchè nella costrazione dei muri si 
provvedesse al deflusso perenne e completo delle acque 
sotterranee e di filtrazione, approvò le conclusioni della 
Commissione. 

Questa è la storia genuina dei lavori per la sistema» 
zione del Tevere : non si parlò più di affidare l’opera 
al Comune, perchè l' Ufficio tecnico non l'approvava 
essa fu condotta direttamente dal Genio civile © sol. 
tanto fa chiamo il Comune ad un contributo nella 
spesa, il quale fino al primo semestre 1890 ascese a li 
re 5,500,000, essendone poi stato il Comune stesso eso- 
nerato. 

Nel condurre l'opera non fu tenuto conto di alcuno 
dei rilievi del nostro ufficio tecnico, non furono fatte le 
scarpate a grande pendenza, ma i muraglioni verticali, 
non fa eseguita la banchina, non fu rettificata la cor- 
rente in modo da mantenere l’ Isola Tiberina e nem- 
meno fu tenuto conto del voto del Consiglio perchè si 
provvedesse al deflusso perenne e completo delle acque 
sotterranee di filtrazione, 

E' accaduto perciò quello che doveva acdiiere : Dio 
non voglia che coll’ andare del tempo non accada di 
peggio! 


osservando» 


per due principali ra- 


braccio destro dell'Isola Tiberina a causx dell’interra» 
mento del braccio sinistro e questa è una causa locale. 

2° Pel movimento alternativo ed a sifone che fanno 
continuamente sotto tutti i muraglioni poco profonda» 
mente fondati le acque del Tevere e quelle che abbon- 
dantemente finiscono nel sottosuolo di Roma, esca- 
vando il terreno al disotto delle fondazioni e questa è 
una causa generale applicabile a tutto il percorso degli 
argini ripuari di Roma. 

Alle due ragioni si aggiunga la verticalità del muro; 
se esso fosse stato a scarpata mai e poi mai sarebbe 
potuto cadere verso fiume. 

Sarà perciò da condannarsi tutta l'opera che è già 
costata 77 milioni? 

Evidentemente allo stato delle cose bisogna usufrai- 
ro e migliorare il già fatto. 

Ora da persone competenti si ritiene che due cose 
principalmente debbono aversi in considerazione: ag- 
giungere ai muraglioni una larga banchina profonda 
mente fondata, la quale produca l’effetto di fortificare 
la stabilità dei muraglioni verticali, rettificare il 
corso del fiume, assecondandone il naturale deflusso 
in modo di far tornare la corrente in ambo i lati di 
l'isola Tiberina, costituire infino un lotto più ristret- 
to di magra che renda in ogni stagione navigabile il 
fiune: provvedere al varco delle acque sotterranee del- 
la città con uno dei tanti mezzi che la scienza sugge- 
risce. 

Dei 105 milioni che sono stati stanziati per i mu» 
raglioni del Tevere ne furono finora spesi 77; i resi- 
duali 28 milioni vengano almeno impiegati a corregge» 


re gli errori del passato od assicurare a Roma quella 
immunità che dopo tanti sacrifici è in diritto di esigere. 

Aggiongo quindi — conclude — alle risposte del 

indaco al cons, Libani, che in questo senso faremo 
premure al governo. (Approvazioni). 

Liberali domanda quando possa essere aperto al 
tranzito il ponto di Ripetta, 

Benucci non può dare ancora nna rispos! 
tiva, non conoscendosi l'entita precisa dello spo 

bito dal ponte. Spera di poter provvedere almeno 
sito dei pedoni. 

Lidawi è soddisfatto delle spiegazioni avute. Insiste 
peraliro perchè l'Amm, comunale si adoperi presso il 
governo per far prevalere i criteri del nostro ufficio 
tecnico. Domanda se sia ancora în vigore un regola 
mento sulle fondazioni e nel caso di valersene per 

nto possa riflettere i lavori del Tevere, rilevando 
come la cittadinanza segua col più grande interessi 
l’opera dell'Amni. su tale argomento. 

Tommasetti elogia l'opera delle gaardie municipali 

i prestata durante l’inondazione, Raccoman- 
da di riparare ai guasti avvenuti © specialmente di tu: 
telare la sicurezza dei ponti che costituiscono una no- 
stra gloria archeologica. 

Colonna (Sindaco), Si associa agli elogi del cons, 
Tommasetti, estendendoli anche agli impiegati dell’ uf 
ficio tecnico e di polizia urbana e dei canottieri del 
Tevere, che prestarono veramente opera utilissima, 

San Martino ( era. del cons. Cival- 
leri, che lo ha coadiuvato nella predisposizione dei ser- 
vizi, Constata peraltro come l'attuale regolamento pre 
senti gravi difetti e vincoli în modo eccessivo I 
del Comune. Assicura si terrà conto della raccoman- 
dazione Tommasetti, 

Casciani e Veraldi presentano la seguente inter 
rogaz one: 

+ 1 sottoscritti chiedono all'on. Sindaco di sapere 
quali provvedimenti abbia preso la Giunta in furore 
delle famiglie povere che a causa dei disastri occasio- 
nali dall'ultima piena del Tevere si sono trovati senza 
tetlo nè pane. 

San Martino (ass.). Accenna ai provvedimenti a- 
dottati, dimostrando come nalla siasi. trascurato per 
provvedere a tutte le esigenze per quanto è stato pos- 
sibile, 

Casciani. I 
provveduto a tutto, 

Palomba svolse lente ordine del giorno 

= N gonsiglio confida che l'Amministrazione, con lo 
zefo Ai cni giù ha dato prova nel ‘momento del disa- 
stro, influirà efficamente affinchè il Governo alfretti 
una soluzione radic ra «dei problemi messi in 
chiaro dai gravissimi fatti dell'ultima piena. 

“ Libani, Palomba, Santucci, Er. Pacelli » 

Insiste perchè l'Amministrazione si occupi di tale 
questione col massimo impegno, zelo, sollecitudine. 

Posto ai voti l'ordine del giorno è approvato all'u- 
nanimità 


li che pur troppo non si è 


le e si 


La Ca 


Si pone in discussione la questione del sussidio alla 
Camera del lavoro 

Riservandoci di ritorn 

ione, pei nta mancanza di 
stretti a riassumere. 

Soderini. Con un dotto discorso d'indole sociale 
dimostra l'opportunità di incoraggiare talo istituzione 
e ricordando quanto si è fatto altrove ne propone la 
municipalizzazione, insistendo per la nomina di una 
Commissione perchè sturii Ja questione. 

Nathan e Carancini trovano pericolosa l'ini 
tiva municipale cd insistono pel mantenimento del 

idio come fu già votato dal Consiglio 

Veraldi, Cas dono l'opera 
della Camera, dimostrando come abbia sempre corri» 


mera del lavoro- 


più ampiamente sulla 


sposto al suo scopo. 
Su proposta Nathan la questione viene riviala in 
sedo di bilancio, 


La seduta è tal sanotte. 


Erano presenti > 
cei, Butarelli, Ceselli, Pacelli E., Civalleri, De 
Staderini, Armellini, Coltellacci, Veraldi, Sode 
rini, Galli, Castellani. Fratel ni, Postempsky, 
Pacelli E ini, Ba- 
Koch, Colonna Xl., Malatesta, Tommasini, Di 
San Nariino, Serafini, Masi, Palomba i, Mazza, 
Jaconecì, Piancisni, Tomnse! api, Di Car: 
pegna, Ferrari, Gennari, 
postoli, Galluppi, , Tron 
uni, Casciani, Liber i, Raggeri, 
i. Boncompagni, Bagarini, Zaccari. 


Santaes 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 


‘emb. 1900 — Immasolata Cone. 
7.27 m. — Framonta a°îe 4.37 ©, 
la re 6,59 s: — Tramonta alle 9.0 m. 
L’Ave Maria suona alle 5. 


Quarantore, — Dal 6 all’8 a S, Maria Maggiore, 


7 dicembre, ore {5. 

Furopa pressione minima di 749 sulla Sassonia e Mar Bian- 
00 ; massiina sulla Spagna di 775. 

Italia 24 ore; tometro molto abbassato fino 8 mill. sol 
Centro; ieaperitura generalmente samentta, tranne che in 
Liguria; nebbie e pioggiarelle sull'alta Italia ; venti forti 
intorno ponente, specialmente sul Mar Ligore. 

tamane : cielo vario in l'îemonte, Liguria, versante A- 
riatico meridionale è isole, nuvoloso altrove ; qualche piog» 
gia sullalto Veneto 6 al cito; venti forti del 4.0 qua 

rante sulla Sardegna, moderati o forti intorno ponente al- 
trove ; mare agitato o molto agitato lungo le coste Toscane 
è Sarde. 

Barometro: minimo a 752 sull’alto Adriatico; massimo a 
764 al Sud Sardegna. 

Probabilità : Una depressione tende a formarsi sull'Italia 
centrale. A causa dell'alta pressione ad Orest vi saranuo 
venti forti o fortissimi, specialmente sul Tirreno intorno a 
ponente, con mare agitato 0 molto agitato ; cielo vario con 

ualche pioggia, specialmente sull’alto e medio versante A- 
riatico, 


Sciarada 


Sì comincia col primiero 
Si aflorma col secondo 

Col terzo poî si nesa 

Se nol spieghi sei ii/iero. 


Spiegazione del Passatempo precedente :* 
Indole. 


STATO CIVILE. 


Nati ® morti denunziati nel giorno 5 dicembri 
Nati 60, compresi 2 nati motti. 
Morti 35 dei quali 8 sotto i 7 4npi. 


MORTI 


Qonti Luigi, fa Carlo. Canino, 56 ved. 

Cocchi Elvira fu Luivî, Roma, 12. 

Balducci Gioacchino E)rico, di Antonio, Roma, é7 coniug. 
Cascapera Maria fu Kieuterio, Velletri, 65 coniug. 
Petrini Giulia di Cesare, aquila, 19 nub. 

Paoletti Rosa fu Raffaelle, Montegranaro, 45 ved. 
Tailotti Giuseppe fu Filippo, Roma, 60 cel. 

Crivelli Clemente fu Pietro, Fontana, 74 con. 
Richardson Sage, 62. 

Pogini Arturo fu Giuseppe, Boreno, 25 cel. 

Sabatini Carmime fu Giuseppe, Frosinone, 76 coniug. 
Ruffino Antonino di Benedetto, coniug. 

Sacchetti Valentino di Giovanni, Belluno, cel. 

Cosci Gaetano fu Giuseppe, Mondaino, 60 
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Estrazioni del 7 dicembre 1999, 
Bari .....55 88 63 42 
Firenze. . 10 21 6 8 
Milano . ...76 85 39 10 
Napoli .... 76 45 59 
Palermo u 22 89 
Roma. . 21 TT 13 
Torino . 90 84 55 
Venezia 9 3 


COSE LOCALI 


Alla Camera di Commercio, 


Jerimattina la Camera di Comm. si ad 
duta pubblica, Erano presenti îl presidente Garroni, 
il vice-presidente Salvati, i consiglieri Voghera Tic. 
toui, Vannî, Alatri, Caratelli, Mancini, Ruggeri, key 
Caretti, Tinelli, Pennacciotti, Franchetti, 
Ascenzi, Sbardella, De Bonis, Colonnelli 

Il presidente Garroni partecipò alla Camera 
parte presa dalla Presidenza ai finerali 
piaito com ». Marchiori, direttore della Hana 
talia e, comunicati i telegrammi scambiati pe 
netliaco di S. MI. Ja Regina Margherita, aun 
che la Presidenza era stata ricevuta da 
Re, il quale aveva m. strato d’iuteressarsi riv 
te delie condizioni del commercio roma: 
rando che avrebbe veduto 
que iniziativa che tendes 

to delie industrie locali. 

cons. Ruggeri ricordò she il cons, Ce 
| veva sollevato ‘in Consiglio comuuale la questione 

della revisione della tariffa Jaziaria. Disse quindi 

parergli doveroso che anche nella Camera venisso 
sollevata identica questione. Rilevò che Ro 
totti gli elementi per divenire una città indus 
ma che la tariffa del dazio consumo costit» 
grare ostacolo allo sviluppo delle industrie 
Notò per es. che mentre una vettara di nuova ew 
struzione è esente da dazio, sono colpite tutte îe 
materie occorrenti per la sna fabbricazione. 

Accennò anche alla questione del rimborso de: 
dazio per la carne suina lavorata e concluse resia 
mando tw assestamento della tariffa col s 
ordiue del giorno: 

La Camera di Commereio di Roma mentre 
alla deliberazione presa dal Consiglio Comuna! 
nomina d'ina Commissione con mandato di 
le voci della tariffa daziaria, delibera di mettersi a 
disposizione della Commissione stessa nel desiderio di 
concorrere alla difesa © al miglioramento del comme: 
cio e dell'industria cittadina, 

L'o dive del giorno fu approvato all'ananimità. 

Il Presidente Garroni ricordò peraltro a tele pro- 
posito che la presidenza della Camera aveva già 
prevenuti i voti del consigliere L'uggeri, assicurati 
do che le pratiche già fatta lasciano sperare risni 
tati favoreroli. 

Ii cons. Vanni, rappresestante di Tivoli, osse 
su tale argomento che anche a Tivoli si è appli 
cita una tariffa daziaria dannosa all'industria lo- 
cale, Fa posto infatti un dazio sulla legna da ar 
dere, elemento importante per l'industria delle car- 
tiere 

Tu tal modo si è messa l'industria di Tivoli i 
condizioni di nou poter reggere alia concorre: 
altri paesi. Iuvocò pe:tanto l'interrento della 
| mera per opportuni provvedimenti. 

Il cons. Ascenzi si associò a tale raccomandazio 
ne. Rilevand» peraltro che molti Comuni si trovar 
in identica condizione insistè perchè si prenda i 
proposito una deliberazione di massima reclama: 
specialmente che la revisione di tutte le tariffe Ti- 
ziarie sia devo!uta alla Camera di Commerci 

Il Presidente osservò che il Prefetto ha favi 
di approvare le tariffe anche senza il parere del 
Camera ; e avendo i cons, Vanni e Ascenzi aggi 
to che solo ie tariffe di minore importanza venga 
presentate al parere della Uamera stessa, promise 
di occuparsi col più grande interesse di tale argi- 
mento. 

Dopo ciò la Camera approvò i ruoli di sovra» 
posta commerciale del Comune di Roma complemes- 
tari 3.a serie 1900. 

Passandosi all'esame del bilancio preveutir: 
l'esercizio, il cona. Rey lesse la relazione della 
Commissione di contabilità, dalla quale risulta che 
per pareggiare il bilancio l’Amm. si trova iu eop 
dizione 0 di prelevam una parte del patrimonio 
mobiliare, o elevare l'aliquota della sovraimposta 
commerciale ad 85 cent. La Commissione propone 
quest'ultimo. provvedimento. 

I cons, Tittoni e Mancini sostennero che non fos- 
se il caso di prelevare dal fondo di riserva; ma 
fosse preferibile l'anmento della sovraimposta, vi: 
sto che l'aliquota di 85 cent. non è grave e in ogni 
modo è inferiore a quella già applicata qualche anno 
indietro, 

Il Presidente osservò che il Ministero di Agr. e 
Comm. si è mostrato disposto a eonsentire l’aumen* 
to, quante volte frase deliberato dalla Camera è 
quindi pose ai voti la proposta della Commissione 
i contabilità. 

Fa approvata all'unanimità. 

L'esame singoli capitoli passò senza note- 
voli osservazioni; solo il eons, Mencisi domandò 
che fosse rimborsata ai consiglieri della provincia 
la spesa dei viaggi per venire in Roma. 
|- Il presidente ricordò che il Ministero ha sempre 
respinto per massima tale indemnità; ma insistero 
no nella proposta i con. Sbardella, Vanni e Pen- 
nacchiotti. Il presidente e il cons. Tittoni allora ri- 
tennero che la domanda dovesse essere sottoposta 
al Ministero per vedere se questo insistesse nel 
veto prima di deliberare qualunque stanziamento 
al riguardo, Essendosi però il cons. Asceuzi di 
chiarat: contrario a qualunque domanda per ra° 
gi.ne di convenienza, mentre il cons. Tittoni rile 
vava che di fronte all'aumento della sovraimposta 
not: era opportuno lo stanziamento richiesto, ma 
s.ltanto consigliabile che la Presidenza dovesse far 
pratiche presso il Ministero per conoscere se con- 
sentisse nella s;esa, la Camera accettava queet'al- 
tima proposta. sa 

La Uamera prendeva atto altresi di una propo 
sta Tittoni, perchè si trovasse modo di compensare 
le spese per la Borsa da altrettaute entrate, avendo 
assicurato la Presidenza che già furono iniziati 
stadi al riguardo, — 

Si approvarono poscia senza osservazioni le mo- 
dificazioni all'art. 4 del Regolamento di pesca ma- 
rittima. proposte dal Ministero di «gricoltu:a, nel 

0 che venga impedita In pesca alla distanza di 
200 metri dagli sbocchi dei canali nel mare. 

Per ultima la Camera venne a discutere la pro 
posta della istituzione di un mercato dello Jane in 
Roma e su tale argomento il cons. Ruggeri preser- 
tava il seguente ordine del giorno: 

« La Camera facendo plauso alla proposta della Pie 
sidenza per l'istituzione di un mercato. delle lane in 
Roma affida alla Presidenza stessa la nomina di un 
Commissione mista composta di alcani consiglieri e di 
altre persone competenti nella parte tecnica 
co di iniziare le trattative per avere un locale a.letto, 
di fermulare uno schema di regolamento e di proposre 
infine tutte le altre modalità ritenute necessarie pe 
migliore attuazione della proposta di cui trattasi. * 

Al plauso dol cons. Ruggeri associavasi ache il 
cons. Alatri. Egli peraltro însistera perchè all'ivi- 
ziativa si desse io caratte:e più geverico piove 
dondo all'istituzione senz'altro di magazzini cene 
rali di deposito, per i quali fu studiato un proget: 
Con ciò si giustificherebbe ampiamente l'aumento 
delia sovraimposta, mentre a suo avviso non sareb- 
de difficile trovare nu istituto che provvedesse nlla 
costruzicne quante volte la Camera assicarasse il 
rimborso dell spese generali. 

1 consiglieri Salvati e Rey non furono però, 
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zione e cl o si ern proposto di parlare, 

quest'argomento passa în 2 linea. L'attuale 
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ueuza si limiterà per questa sera al 1° argo 

o e solo aggiungerà alcune considerazioni cri. 

e sul modo come furono diretti ed eseguiti i 


Fatrando în argomento dice che finchè la que- 
ne dell'insabbiamento e del mudo di provveder- 
si è trattata in medo accade vico. per iniziativa 
i singoli professiunisti, egli ha taciuto, ma ora 

he si tratta di spendere centinaia di migliaia di 

ire, che crede sarebbero male sp se, prende la pa- 

rela, tauto più che si fa colpa alla Cos:missivne del 

71 di detto insabbismento, e lui unico superstite 

tatti i componenti la Commissione crede di a- 
vere il diritto ed il dovere di scagionarla. 

Espone le circostanze per le quali Roma era sog- 

ta alle inondazioni, eovsistente nella ristrettezza 
dell'alveo urbano per un lungo tratto, negli ingom- 
bri del fondo che non permette 

yrofondire in tempo di piena. 

Espone i principii fondament li sui quali la Coi 

ssi ne basò i provvedimenti da pretdersi per li- 

re Roma dalle inondazioni — sistemazione del- 
l'alveo a larghezza costante, remozione di qualan- 
que impedimento del fosdo. Ricnoscesto poi che 

i due rami dell'Isola Tiberiva son prssono avere 
medesima lunghezza e quindi che l’acqua vi 

certa colla medesima velocità, per eni il più lungo 
von può a meno d’iaterrirsi, Ja Commissione pro- 
ose di sopprimere uno dei due rami. Gli archeo- 
logi si opposero, il Ministero acconsenti ed i rami 
rimasero due, L'interrimento del più lungo si veri- 
ficò come era stato preveduto. 

Risponde all’ebbiez one “ ma pare prima erano 
tatti e due ufficiosi! , Dimostra che prima, attesa 
la configurazione della sponda destra, l'acqua im- 
boccava più facilmente che non ora nel ramo 
stro, che era il ramo principale, e che il ramo de- 
stro, «cepato da 5 molini natanti, sbarrato 4a nn 
lungo sistema di palafitte, si riduceva ad un sem- 
plice ca.ale laterale attivo per soli 17 metri 

Dimostra come tutti i provvedimenti che si di- 
cono escogitati dalla Commissione governativa no- 
sinata recentemente per togliere detto se»ncin con- 
aistendo in parziali restringimenti d'alveo, in re- 
vellenti, briglie, ecc. oltre che costerebbero enor- 

emente, annullerebbero tutti i benefici della ese- 

guita sistemazione © riprodorrebbero il ventre di 

siena che er: causa delle inondazioni di Roma. 

Espone quiudi il sistema che crede essere l'uni- 

adottibile, e cioè rimuovere l’attuale interri- 

(cosa cie dovrà sempre farsi, qualu que sia 
ja adottarsi) e poi dopo ogni 

: o e togliere il sedimento che 
+ fosse formato. 

Assivara che questa seconda parte non costerà 
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tinuità dello svolgimento del prozetto e della dire- 
zione della esecuzione. Cita l'esempio della aiste- 
mazione del Dannbio, che fu eseguita sal progetto 
di uma Commissione che essa stessa fu incaricata 
di svolgere, dirigerno |’ esecuzimme che fu affidata 
ad una sola Ditta. 

Deplora che nella Commissione di vigilanza sia 
mancato sempre un membro della Commissione del 
1871 che avera stabilito il programma dei lavori. 

Dichiara infine che in altra riunio:.e avrebbe trat- 
tato dei muraglioni caduti. 

1 conterenziere è stato interrotto da applausi ed 
infine vivamente complimentato. 

Onorificenze. 
co, presidente del Con 


Gavino benemerito e zelante consigliere esonomo 
della Società di prev denza trai Piementesi, Liguri 
e Sardi. Congratulazioni, 

La Cassa di risparmio di Roma al 
l'Esposizione di Parigi 1900. — Ora 
che sono state segnalate al pubblico encomio quasi 
tutte le onorificenze conferite agli espositori ro- 
mani, è nostro dovere non lasciare indlimenticata 
quella conseguita dalla Vassa di risparmio di Ro- 

he, rispondendo in modo assai degno all'invito 
i , partecipava alla Most 
intero ordinamento conta» 


E' ancora vivo il ricordo nel pubblico di Roma 
della esposizione che ne fece la Cassa stessa in nno 
dei endidi saloni al 1° piano. In quella oc» 
cisione potemmo constatare come tatti i visitatori 
apprezzassero il razionale e perfetto impianto delle 
scritture, della contabilità, tanto per ciò che riflette 
la chiara e precisa dimostrazione dei fatti ammi 
strativi, quanto e soprattutto per ciò che si 
sce al sistema di controllo di ogvi ope 
l’Istituto, Siamo quindi lieti di aununziare ora che 
non minore ammirazi destarono i sopra detti la- 
veri alla Mostra ove quella gitria gene- 
rale ebbe a ritenerli meritevoli della grande meda 
glia d’oro. 

za è di eltnsimo valore per la 
uto, inguantochè ne conferma 
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propu:cna il concetto che gli stes 
roprietari contribuiscano all’ assicurazione dei 
propri dipendenti, mediante almeno il versamento 
della quota mi ima anna di L. 6 per assieurato, 
Si vota infine un eriiue del giorno nel quale si 
invoca l'opera della Società dez oltori per 
vi la conoscenza de'la © i 
le popolazioni rurali e per la costituzione di Comi» 
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Arendia. — Quest’ oggi, alle 17. tornata 
lenne in occasione del pellegrinaggio dei Cavaliori 
del S. M. O. G. del $. Sepolero. 

Leggerà l'Em. Cardinale Parocchi. Biglietto per 
sonale suci la tessera. 

Accademia pontificia Tiberina. — Lu- 
nedi, alle 16.30 so'enve tornata per celebrare le lo- 
di della “ Divina Madre del Redentore ,. Leggerà 
mons. Giovanni Giordano. archivista perpetuo. Se- 
guiranno poesie e scelta musica. 

Accademia Tiberina. — Luvedì, alle 
ore 16 112 (4 112 pem.), si terrà solenne tornata 
per celebrare le lodi della Divina Madre di Gesù 
Redentore. 

Leggerà la prosa mos. Giovanni Giordano, cen- 
sore aumuale ed archivista perpetuo. 

Seguiranno componimenti poetici alternati da 
scelta musica. 

R, Università. — Il prof. Chiucini principierà 
il suo Corso di malattie orecchi, naso, gola, lunedì, 10 

pedale di S. Spirito. 

Conterenza archeologica. — Domani, ad 
iniziativa dell: cietà Generale Operaia, il socio Ro- 
molo Dncci proseguirà la illustrazione del Foro Roma= 
no nel periodo medioevale. 

Convegno alle ore 2 314 all'ingresso del Foro Ro- 
mano, presso la via di S. Teodoro. 

Ispettorato edilizio. — Ecco il Resoconto 
mensile dello sviluppo edilizio di Roma dal 1° al 30 
novembre : voga: 

Progetti approvati per restauri, riduzioni, amplia- 
menti e sopraelevazioni N. 33 — Contravvenzioni 
per costruzioni abusive, n. 4 — Intimazioni n.8 — 
Verifiche in seguito a reclami n. 18. 

Pubblica Sicurezza. — Delegati: Ma- 
scilini Attilio da Marino è trasferito a Roma, La 
Valle Francesco da Terracina a Roma, Gugliot- 
to Ignazio da Velletri a Roma, il vice ispettore 
Guastalla Fer-uccio da Venezia a Roma. 

Ringraziamento. — Sento il dovere di pro 
testare pubblicamente la più sincera gratitudine al dot- 
tore sig. Antonio Magagnini, medico-chirurgo in Roma, 
il quale mi curò in penosa e grave malattia per oltre 
un mese, dimostrando quanto valga nella scienza che 
professa, e com'egli sappia accoppiarvi amorevolezza ed 
umanità, che tanto onorano un medico. Gli auguro 
quindi un sempre crescente numero di clienti, poichè 
Io merita per le doli di mente e di cuore. 

Giuseppe Forti, pubblicista. 

Consumazioni-réelame Buton, Piazza 
Trevi 88. — Oggi: Cognac Buton tre stelle, fivis 
mo, vecchissimo, purissimo a prova d'analisi. C 
tesini cinque. 

Pel migliore andamento del servizio è stato 
o stabilire che il presente annunzio, da ri- 
tagliarsi, serra come biglietto d'ingresso al- 
la cousumazione réelame, e debba essere presentato 
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Pietro Sbisn, ottico, allo scopo di evitare 
malintesi, tiene a dichiarare alla sua numerosa ® 
distinta clientela che egli è l’utico proprietario del 
negozio d’ottica e fotografia tuttora situato in 
Corso Umberto I n. 149 (solo n, 149) e trasfere: 
tesi quauto prima nella stessa via n. 162-163 della 
cui direzione ha incaricato il proprio figlio Gino, in 
luogo del signor Paolo Lucchesi suo ex-agente. 

Per vendetta. — Padre Tommaso Simone 

ini, geverale dell'Ordine dei Carmelitani 
, giorni addietro avera fatto licenziare certo 

‘zi Bianchelli, di auni 
vicolo del Mascherino n. 18, 
iu un fabbricato a porta Castello, ove si trasferirà 
il convento dei Carmelitani. 

Il Bianchelli per menti di vendetta contra 
padre Bernardini ieri mattina verso le 10 lo attese 
alla porta del convento in piazza Scossa Li 
appena vedutolo gli si avventò contro assestàndogli 
uma bastonata alla faccia con tale violenza da frattu- 
rargli le ossa nasali. 

Accorse subito nda gnardia È 
il Bianchelli e lo trasse in arresto. 

Padre Bernardini fa condotto all'ospedale di S. 
Spirito dove lo ritennero guaribile in un mese. 

Tentato suicidio. — Uttavio Migliarese, 
impiegato straordinario all’ ufficio telegrafico della 
Grande velocità, d'anni 18, da Napoli, abitante in 
piazza Vittorio Emanuele n. 139 int. 2, ieri matti» 
na alle 10 per ragioni ignote, tentò di uccidersi 
bevendo una soluzione di sublimato corrosivo. 

All’Ospedale di Sant' Antenio, dove in preda ai 
dolori, fa portato, fu dichiarato guaribile in una 
diecina di giorni. 


che disarmò 


Piccola Cronaca 


La musica nl Pincio -- Eccoil program- 
ma che verrà eseguito oggi, dalle ore 15 alle ore 
16 112 dalla banda del 94° fanteria: 

. Herny — Marcia milit.re. 
. Mexerbser — Atto IV “ Africana. , 
. =, — Girau duetto “ Ugonetti. , 
L Reethoyen : Adagio della sonata. patetica. — 
Ricci: Meditazione. 
. Strauss — “ Sangue viennese , valtzer, 


Monte di Pietà. 


Martedì, LI dicembre 1900 - 2,* Custodia vende : 
Oggetti d'ora impegnati il di 18 maggio 1900 tino 
alla polizza 118240, 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 18 
maggio 1900 fino alla polizza 119100. 
Sî pagano i resti dei pegni venduti nello altre custodie. 


Teatri di Roma 


Costanzi. Le repliche della Veronica proseguo 
no con sempre crescente sucesso, 

Anche iersera la vasta sala del teatro era affi 
lata di pubblico che applaudî insistentemente tutt 
ti e iu special modo la signora Marchetti, 
una eactante eccezionale e piena di sentimento. ’ | 

Parecchi furono i bis richiesti ed accordati. 

Quest'oggi la grazosa operetta si ripete in en- 
trambe le rappresentazioni. In quella diurna avran- 
no libero ingresso i dumbini (accompagnati. 

Al Valle — Stasera replica di Goldoni e le sue | 
sedici commedie nuove per consenso unanime e per 
desiderio di tutti. Il 

iò valga a far comprendere quale sia stato il 


sua compaguia che furcno acclamati con entusia- 
smo straordinari»: 

Adriano dae spetfacoli con la 

ica e grandiosa: La Dreccia di porta 

Pia — al Nazionale due repliche delle forta- 

nate 5 parti del mondo — al Quirino pare due 

rappresentazioni — e al Manzoni Il romanzo 

di un bandito di G. Petrai, che tanto snecesso ha 


ottenuto fra noi. Fabr, 
PC 


pettacoli d'oggi. 


ROMANA 


per la fabbricazione del Solfato di Rame 
© Perfosfati Minerali 


—{ Società Anonima - Sede in Roma )- 
Cap. Sociale L, 1.000.000 interamente versato 


I signori azionisti sono convocati în assemblea ge- 
nerale straordinaria nelle sale del Banco di Roma 
pel giorno 29 corrente, alle ore 11, col seguente 

Ordine del giorno: 
1. Modificazione dell'art. 26 dello Statuto Sociale. 
2. Conferma e nomina di Consiglieri. 
8. Comunicazioni diverse. 

Per intervenire all’ Assemblea occorre depositare 
le azioni non più tsrdi del giorno 23 corrente presso 
il Banco di Roma via Tritone Nuovo, N. 36. 

Maneando il numero legale, l'assemblea sin da ora 
è fissata in 2* convocazione per il giorno 30 corr. 
all'ora medesima. 

Il Consiglio d'Amministrazione. 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA' ANONIMA 
Capitale sociale Lire 60,000,000 
versato Lire 52,000,000. 


SEDE CENTRALE MILANO Piazza della Senia, 3. 
SEDI: FIRENZE - GENOVA - NAPOLI - ROMA 
"TORINO - VENEZIA 
Succursali: LIVORNO, MESSINA, 

Si avvisano 1 signori Azionisti della Banca Com- 
merciale Italiana che il versamento del 

1°, 8' è 9° decimo 

salle azioni sociali della quarta serie, dovrà a ter- 
mini del programma d'emissione effettuarsi dal 19 
al 24 dicembre p. v. presso una delle Sedi della 
Banea, colle norme dell'art. 6 dello Statuto Sociale 
ed in ragione di L. 2U0 per azione meno gl'inte- 
ressi 4 010 da] giorno del versamento al 81 dicem- 
bre 1900. 

Milano, 8 novembre 1900. 


Il Presidente 
Sanseverino. 


Nuova Gura Radicale delle 


A tanto Interne che esterno 


Grando Stabilimento Indastriale 


da vendersi vd affittarsi in Tivoli posto sopra le 
celebri Casentelle con 80 cavalli di forza idrau- 
lica e fornito di diverse trasmissioni. Ì 
Area fabbricata m. q. 2000, scoperta m. q. 4700. 
Per le trattative rivolgersi in Tivoli presso la 
Ditta Paolo Vanni ee x 
MALATTIE ceeu OCCHI 
DOTT. CAV. A. NEUSCHULER 


dalle 2 alle 5 - Via Borgognona N. te p.2 


PAVIMENT 
LA 


Ultime Notizie | 


La Camera di ieri. 


Due sedute: nella mattutina e nella mo 
meridiana è continuata. la discussione dei 
capitoli del bilancio dei LL. PP. 

omani seduta nel pomeriggio. Continue- 
rà la discussione. 

Sono all'ordine del giorno per la seduta di oggi 
alle ore 14: 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione per la nomina: 

di un componente della Giunta del bilancio; 

di un componente della Commissione incari» 
cata dell'esame del disegno di legge sui provvedi 
menti economici e finanziari. 

3. Seguito dell\ disenssione del disegno di leg- 
ge: Stato di previsione della spesa del Min. dei la- 
voti pubblici per l’esero. fin. 1900-901. 

4. Discussi ne del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Min. delle poste e dei 
telegrafi per l’eserc. fin. 1900-901. 

La Commissione dei 15, 


Ieri si è riunita la Commissione dei 15 ed ha 
nominato presidente l'on. Belli e seg etari gli 
on. Dane e Maggiorino Ferraris. 

Avendo l'on. Chimirri, comunicato che presen: 
terà alcuni provvedimenti intesi a sopperire agli 
sgravi, la C«mmissione s' agziornò fino alla pre- 
sentazione di quei provvedimenti. 


Giunta delle elezioni. 

La Gianta delle elezioni, in segno di lutto per 
la morte dell'on. Sciacca della Scala, non tenne 
ieri mattina seduta. 

Nel pomeriggio si riuni in seduta segreta, de- 
liberando di proclamare il ballottaggio fra gli 
on. Mauro è Fazio nel Collegio di Alcamo. 

Dichiarò poi contestata l'elezione dell'on. Ven- 
tura nel Collegio di Nicastro. 


Per le inondazioni in Piemonte e Liguria. 
Teri si adunarono a Montecitorio gli on. Ba- 
selli, Coppino, Ferraris M., Cortese, Rovasenda, 
Calissano, Rizzetti, C:poduro, Donadio, Giaccone, 
Calleri Giacomo. Medici, Cazzi, Gavotti, Falcioni. 
L'on. Boselli fa nominato presidente, Falcioni 
segretario. 

‘ennero disenssi a lungo i vari mezzi per ve- 
nire in sollievo ai danneggiati dalle recenti al- 
luvioni del Piemonte e della Liguria e si con- 
cretarono varie proposte da presentarsi al Go- 
verno perchè le traduca poi in un diseguo di 
legge. 

L'on. Boselli sarà ricevato domenica dagli on. 
Saracco, Branca e Bubini per presentargli il me- 
moriale. Ù E 

Per gli agrumi 

sera fa distribuito alla Camera il disegno 
di legge presentato dall’on. Chimirri con eni si 
prorogino gli effetti delta lerge 22 luglio 1497 
po:tante provvedimenti relativi agli agrumi. 


Per la marina mercantile 


La minoranza della Giunta Generale del bilancio, 
composta degli onor. Guicciardini, Zeppa, Santini, 
Torrigiani, Giovannelli, Aguglia, Fili Astolfone e 
Fortis, si è riunita ed ha deliberato di nominare 
relatore l'on. T'orrigiani ed intendersi col Ministro, 
per lè modificazioni al progetto di decreto-legge. 


L'on. Martini 

L'on, Martini ritornerà nella Colonia Eritrea 

nella seconda qnindicina del corrente mese. 
Coliegio arbitrale ferroviario 

Nrl collezio ale fe:roviario, presieduto 
da S. E. Ghiglieri, al posto del senatore Valsee= 
chi, defunto, e dell'on. Saracco dimissionario, so- 
no stati nominati il senatore Giorzi, presidente 
della IV sezione del Consiglio di Stato, ed il se- 
natore Giovanni Baccelli, presidente di sezione 
della Corte dei conti. 

Elezioni politiche. 

Il collegio di Alessandria è convocato pel 23 
corrente per procedere al ballottaggio fra gli on. 
Zerboglio e Giuseppe Frascara. 


Ministero Interno. 


Ieri il Presidente del Consiglio ha conferito 
con S. E, Saredo il quale è ripartito 
Napoli. 


Nel pomeriggio l'on. Saracco ebbe una confe- 
renza col direttore generale deila Bancad'Italia 
on. Bonaldo Striagher. 


Ministero Esteri. 


| La salute della contessa Tornielli. 
aciale del Pop Rom.) 

Parigi, 7, ore 18,59. — Oggi la contessa Tor- 
nielli era senza febbre. 

Il miglioramento procede rapido. 

| funerali del duca di Zoagli. 

(S) Parigi, 7. — La salma del duca di Zoa- 
gli è stata trasportata alla stazione di Lyon e 
partirà stasera per Zoagi, dove sarà ivumata. 

L'ammiraglio conte ‘'anevaro accompagnerà 
in Italia il feretro del frat 

Il nuovo Ministro serbo. 
(Servizio speciale del Pop. tom.) 

Vienna, 7, ore 18.10.— La Neue Freie Pres- 
se racconta il fatto seguente che dice unico nei 
rapporti internazionali. 

Il Governo italiano aveva gradito la nomina 
del console generale serbo a Budapest, Barlo- 
Vatz, a ministro della Serbia a Roma. Questi a- 
veva già fissato l'alloggio a Roma, quando il 
Governo italiano inattesamente fece partecipare 
a Belgrado che non puteva accettare Barlovats 
quale ministro. 

Dopo ciò al Governo serbo non restava altro 
che richiamare Barlovatz. 

Poi fa nominato Simic, il quale — secondo la 
N. F. Presse — sarebbe stato scelto perchè co- 
nosce la Regina Elena sino da quando egli era 
in relazioni cordiali col principe Nicola. 

Noi non sappiamo che cosa ci sia di vero nel fatto 
narrato dal giornale viennese, e, se anche vero, ci sem- 
bra inutile la ricerca delle considerazioni che possono 
avere determinato la sostituzione del Simic al Barlo- 
vatz, giacchè coll’ uno o coll' altro i nostri buoni rap- 
porti colla Serbia © la nostra politica rispetto agli Stati 
balcanici non possono subire alcuna mutazione, 


Ministero Lavori pubblici. 


A cura dell’isp:ttorato ferroviario sono state 
diramate istruzioni agli uffici dipendenti per la 
applicazione del regolamento relativo alle ore di 
lavoro degli agenti ferroviari. 


Ministero Finanze. 


Lon, Chimirri presenterà alla Camera na di- 
segno dî legge che modifica il sistema di paga- 
mento per îa tassa sugli zuccheri, nel senso di 
abolire il pagamento mediante cambiali con sc3- 
denza a sei mesi. 


Ministero P. Istruzione. 


Liivierato dott. Panagino è richiamato all'ufficio 
di professore straordinario di patologia speciale di- 
mostrativa medica a ‘ienova. — ; 

Mya dott. Giuseppe, ordinario di patologia 
ciale dimostrativa medica è trasferito col suo con- 
senso alla cattedra di clinica pediatrica a Firenze; 
R iti cav. Antonio, ordinario di fisica, è conferma 
to nella carica di pri nte della sezione di 
ze a Firenze 

Crisafulli dett. Ernesto è abilitato per titol li alla 
libera docenza in reuropatologia a Napoli. 

Somo pure abilitati : SUC 

Boari dott. Achille în anatomia chirurgica e corso 
di operazioni a Roma; Labriola dott. Teresa in fi- 
losofia del diritto a Roma; Marebesini dott. Gio- 
vanni in fia morale a Parlovi 

Mevalii Merceles è abilitata nd insegnare lingua 
ita iava nelle scuvle complementari. 


®' aperto_il cone 1s0 per professore straordinario 


di analisi superiore nella Università di Catania. _ 
Lo donando dovranno pervenire al Ministero noi 
piò tardî del 10 aprile. * 


Sonn stati promossi professori ordinari 
.Frusei Francesco all'Università di Napoli; Sale 
vioti Ignazio a Padova; Moretti Giampietro a 
Modena; Masidari Eugenio a Messina; Segrè Gi- 
no a Messina; Morpurgo Benedetto a Siena; Mar- 
fori Pio a Padova; Soro-Delita}a Carmine a Sas 
Riccobono Salvatore a Pale.mo. 


Ministero Marina. 


La r. nave Curtatone, con gli allievi della Regia 
Accademia navale, é giunta a Catani 

La r. nave Dardo è ginuta a Barcellona, 

Il metico-capo di 1.a classe De Renzis Michele è 
stato promosso direttore medico, 

La Sicilia è partita da Pozznoli, il Coatit è glan- 
to @ Spezia, il Aiseno è giunto a Gata, il Cariddi 
è giunto a Sy 
__Informazioni estere 

Kruger in Europa. 

(+) L'Aia 7. — Kriger ringraziando dell'on 
tusiastica accoglienza ricevuta, disse rallegrarsi 
della simpatia dei popoli e sperare che giustizia 
sarà fatta. Soggiunse che egli si varrà di tatti 
i mezzi per porre fine alla guerra nell’ Africa 
del Sud, anche se le Potenze non lo aiutassero. 

($) L’Aja 7.— Kriiger, appena giunto al con- 
fine, telegrafò da Zevenaar alla Regina Gugliel- 
mina. 

Egli ricevette all'Albergo delle Indie i ministri 


olandesi, tianne ji Presidente del Consiglio e il 
ministro degli affari ester 


BORSE E MERCATI 


Roma, 7 dicembre. 

Borsa ferma sufficientemente attiva. Rendita con- 
tanti 100,52 172 fine 100.72 112 a 100,75 

Banca d'Italia 905 — Commerciale 603 — Credito 
569,50 — Banco Roma 135 — Gestioni 134 — Gas 
768 — Condctte 249 — Omnibus 347.50 — Metalli 

— Immobiliari 174 — Ferriere 147,50 — 

Carburo 342 a 338 — Zuccheri 94 — Concimi 96 
— Forni 74 — Montecatiui 257 

Cambi imvariati, 

Francia 105,52 112 — Londra 26,54. 


Ore 18.30. 
Rendita 3 CIO 100,72 112 


Cambio dazio doganale 10 dicembre L. 105.72 
Dal 10 al 16 — fino a L, 100 — L. 105,65, 


BORSE ITALIANE — 7 Decembre 
S. Be I prezzi seno a fine mesa. 


RI |Genova | Mitano 


Torino 


endita con 
Id fine 
Id, 4 112010 
Az. B. d'Italia 
= B Generale 
"fer. Medit. 
2a Merid. 
* di Torino, 
 B. Sconto, 
" Tiberina. 
* Sovvenz . 
1 Nav. Gen 
5 Raf Zuo. 
Ub. Ferr, 8010 
là. Merid, ., 
a. Baila 
na A 
1 8! Paolo. 
CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 
Francia vista,] 105 _ 105 72 | 105 #5 
Berlino id. — — | 199 85 | 199 80 
Lo dra id, = 
Londra» 31m. 


DATATI LIST 
IITITTHTHHI 


I 
VILIIIII 


LATISANA E 
LI 


LI 
I 


2651] 2697 


‘Servizio speciale del Pop. Rom). 

Genova, 7, ore 21,85. — (Borsino) — Rendita 
100,62 contanti, 100,77 fine mese — Meridionali 
#08,50 — Mediterranee 529 — Navigazione 475 
— Raffiuerie 426 — iaffinerie nuove 340 — Ban- 
ca commerciale 698 — Credito 568 — Carburo 
398 — Aosta 158 — Ferriere 147,50 — Metalli I7L 
— Acciaierie 1320 — Savona 210 — Banca d'I- 
talia 903, 


Consolidati - Media uff. del Regno, 6 dicembre 
con cedola sensa codoli 
100.50 858 98,50 38 
109.27 118 108.14 519 
100.27 1? 9827 1 
6185 CO 


Parigi, 7, 15,30 | Apertura | Chiusura 


010 lordo 
» 112 netto 


OTO netto 
010 tordo 


101 50 
102 55 
9532 
23 15 
6972 
8605 
24 27 
100 50 
104 75 


frazo. 100 amm) 
n 8010 peri 
281200 

CrALTANA 5.019 

turca... > | 

rpagnnola 

russa nuova 

portoghese 


BENDITE 


Credito Fondiario. . 
Azioni Su 


Fer. Meridion. ital, 

ri(sall'Italia. ».., 

E}su Londra ,. .. 

Zfsa Madrid +. 

©lsull'Argentina .! 
(Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 7, ore 1538 — (Fonte italiana) 
Fermi specialmente. Eztéricur 101,50 — 9532 — 
69,72 — 22150 — 72/1 — 117550 1416 — 1110 
— 20190 — 261 — 175 — 272 — 155 — 1052— 
1074 — 62,20 -- 75 — 754 — 185 — 3555 — 26,18 
— 240 — 153 — 23,15 — 53L 


HILL] 


III 1111 1$ 


Vienna, 7, migliore [Londra, 7 chiusura 


Dispasci d'urgenza del giornale 


81, 7 dicombro ere 131 


GERBRI 


tarine pria marta, 


8 Arraxpicx pet « Poroto Rowamo » 


La CoLana MALEDETTA 


ROMANZO di 
5. EBSCOFFIBHR 


PARTE PRIMA 
Famiglia senza donna — II 

Il generale e suo figlio fecero mn inchino sen- 
2a proterir parola, e anche di mala grazia. Al- 
berto balbettò qualche parola. e rispose a dei rin- 
graziamenti che non gli venivano rivolti. Erasi 
poco sciente di quanto accadeva che guardò il 
padre ed il fratello d'Andreina, solo per poterli 
riconoscere, senza por mente al loro contegno au- 
atero, ai loro sguardi duri e pieni di disprezzo. 

Uno dei snoi amici, che aveva visto ed osser- 
vato bene, ha poscia confessato non aver rico- 
nosciato il sno”Crisenae tanto suscettibile e vio- 
leuto abitualmente. Ma vi son delle situazioni 
tali, che basta un lampo per mettere in chiaro 
la verità. 


ImMportano 


Ed era quanto stava per accadere. 

Seambiate le congratu‘azioni d'uso la signora 
de Villeneuve propose di far quattro salti. L'e- 
poca non era adatta alla gioia e la stagione pun- 
to propizia; si era allora sal finira del giugno, ma 
le ragazze sono intrepide in fatto di ballo, che 
come passione ha anch'esso le sue attrattive. I 
giovanotti formarono un gruppo separato, e po- 
co dopo il pianotorte dette il segnale. 

Alberto si avvicinò alla siguorinadi Villlenenve 
è gli fece la sua domanda. Andreina già porgeva 
la mano al giovane quando ndì queste parole 
pronunziate sottovoce dal fratello. 

— Sono spiacente davve o, signore. ma mia 
sorella non balla che con me. 

Alberto si rialzò fremente con gli occhi iniet- 
tati di sangue ed il viso bianco dalla bile. Era 
en insulto diretto, cradele. inaspettato accentuato 
dal :uodo provocante di colni che lo lanciava di 
proposito deliberato. 

Col braccio posato snila spalliera della seg- 
giola su cni sedeva la sorella egli sfidava il co- 
mandante. 

La giovane si t'ovava fi 
con la sua presenza impediva ogni spiegazione, 


Sostenendo tuttavia lo sguardo dell'avversario 
Alberto si domandava ciù che potesse significare 
quella voltata di bandiera, dubitando di essere 
stato attirato in qualche agguato infame. 

La situazione resa a tal grado di tensione non 
sarebbe stata sostenibile senza l'intervento della 
signorina di Villenenve chealzandosi con dignità 
e fierezza prese il braccio d'Alberto, e: 

— Signor Roberto di Silvepont è forse la pri- 
gionia che vi ha insegnato ad insultare gli in- 
vitati di vostra madre? 

Il sanguinoso insulto inchiodò sul posto il sot» 
to enente. 

Andreina si allontanò al braccio d’Alberto che 
lanciò al giovane una occhiata di sfida e il cui 
corpo era agitato da sussulti nervosi; essa in- 
vece era di una calma marmorea. 

Gi vollero parecchi minnti di passogglo prima 
che Alberto potesse mischiarsi al turbine del val- 
ter. 

Per due volte senti mancarsi e dovette fare 
un energico sforzo di volontà per tenersi saldo, 
Anche la ragazza si sentiva venir meno, e pas- 
sando vicino al vecchio che al nome di Crisenan 
aveva avato un accesso di farore lo vide in pie 


di lui che non poteva muoversi e lo udi balbet- 
tare una imprecazione, 

Quandò ritornò a portare la ragazza al sno 
posto vide il fratello che lo guardava in modo 
provocante. 

Allora, inchinandosi ad Andreina disse : 

La sera è destinata alle signore. 

Poi rialzandosi: 

— Ma la mattina per gli uomini. 

E si allontanò, mentre Andreina con accento 
di comando ordinava al fratello: 

— Non ti muovere di lî, perchè così voglio. 

Finchè Alberto Crisenacera rimasto sotto l'in- 
fluenza della giovane non aveva potuto che con- 
fasamente rendersi conto della situazione. Accolto 
con simpatia dalle signore che gli si mostravano 
sincere, veniva bratalmente respinto dagli nomi- 
ni, che gli si mostravano ostili e provacanti. 

Per di più il vecchio che aveva lanciate ma- 
ledizioni alla ragazza continuava a_rivolgergli 
occhiate di odio. 

Egli lo vedeva pe:fettamente senza aver l'aria 
di osservare quella specie di scheletro. 

Fortunatamente la scena violenta passata fra 
quei tre non era stata osservata essendosi l'epi- 


| 


ardio intimo perduto nell'animazione gent { 
comandante dopo aver salutato e ringrazia, 
pad'ona di casa se ye andò senza eg 
vato, 

— Ouf! sospirò uscendo dalla viifa, 4a 
pisco qua'che cosn voglio essere impicra 

Scese nella direzione del "T'roender:, gpj 
so la solitadine e con [asso accelerato vo 
di sfaggigeall’ossessione della casainogpitate 
aveva ancora oltrepassata la fila delle c 
quando udi dietro di 
corsa. 

— Questo è Ginseppe, che avevo dimentia, 
disse — E voltandosi disse al coechie 6. nno 
suoi soldati che non aveva volato abbanimai. 

Pioi tornare a casa. Io tornerò a pioli — 

Giuseppe cerreva ancora. 

Giunto alla distanza regolamentare, si {a 

mise la mano aj cappello militarmente: 

— Ebbene? Sei sord» ? 

Ma il fatto è che, signor capitano... 
‘T’ho detto di andare a letto. 

Si signor capitano. ma... 

Ma che cosa ?... 

Il padre del signor capitano.,. 


; ro 
l ramore d'un vas, 
Î 


ted 


UN MILIONE E 300.000 LIRE 


I PREMI IN CONTANTI E ESE. 
BW” che verranno sorteggiati D O MENICA 20 GENNAIO 1901 7% 


A FAVORE DEI POSSESSORI DI 


Biglietti della Grande Lotteria Nazionale Napoli-Verona 
@ SONO in VENDITA gli ULTIMI e più FORTUNATI BIGLIETTI ® 


DA OGNI TASSA 


La Set 


Secondo n 
delle potenz 
alia Nota di 
gioni franco 


cinese a pui 
i funzionar 

La condi 
— proponen 
cettabili — 


tedesco rola 
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del Govern 
delie inch 
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sponsadi 

al Congre 


UN BI GLIETT (0) vince un quarto di MILIO. e può vincere una somma magggiore. per tra 


per reati ch 


CENTO BIGLIETTI come Cento Frazioni di Biglietto, hanno vincita ASSOLUTAMENTE Ùi uv 


GARANTITA. 


PREM I DI (610) SOL A ZIONE di Lire 25,000 - 12,500 - 5000 - 2000 sono assicurati ai numeri più prossi- 


mi ai maggiormente favoriti dalla sorte. 


HI L'Ultimo estratto vince Lire 20,000 “@y 


RGS" Tutti i premi sono in contanti e esenti da ogni tassa, si È 


ano subito dopo eseguita l'estrazione per il periodo consecutivo di un anno. — I biglietti 


interi costano Lire DIECI - I mezzi biglietti Lire CINQUE - I decimi di biglietto Lire UNA. = Si vendono in Napoli dal Comitato per l’Esposizione d'Igiene; 
d'Italia - Im Verona pre il Comitato per l’Fsposizione sotto l'alto patronato del Governo. — In Genova dalla Banca 
n 


sotto l'alto patronato di S, M. il Re 
F.LLI CASARETO di F.sco Via Carlo Felice, 10. 
- Banco Prato e Ramoni, via Naziozale n. 25 - 
Nelle altre città presso i principali banchie 
e Telegrafi. Il programma dettagliato si distrib 


Carlo al Corso Umberto I 127. 


sce gratis. 


centinaia complete con premio garantito ne rimangono in vendita pochiss 


Roma presso: Banco M. Mozzi Piazza S. Silvestro - Banco L. Corbucci - Piazza di Spagna n. 88 
Banco di Cambio Romana, via del Corso Umberto, I 336 - Cav. Uff. Neri Pietro, Cambia Valute, Piazza San 
i e cambiavalute, Colletterie e Uffici postali autorizzati dal Ministero delle Poste 


sa che - Biglietti, Mezzi Biglietti e Decini di Biglietto - a 


Se qualche rivenditore fosse sprov 


Genova. che essendo incaricata dell'emissione è l’unica che possa ancora eseguire qualunque ordine senza aumento di prezzo. 


SOCIETA’ ITALIANA 


per e Strade Ferrate de Mediterraneo 


Società Anonima con Sede in Milano 


Capitale Sociale L. 180 milioni, intieramente versato 
(ammortizzato per Lire 364,500) 


Avviso pagamento dividendo. 


Si fa noto ai portatori delle Azioni Sociali che, in sogaito e deli- 
Berazione presa del Consigilo d'Amministraziono, a datare dal 2 gen- 
naio 1901 sarà loro pagata, presso lo Casse e Banche incaricate di 
tale servizio, contro consegna della cedola N. 30, la somma di L. 12,50 
per ciascuna Azione, cioè L. 5 a saldo del dividendo dell’ esercizio 
1599-1900, © L. 7,50 quale primo acconto sul dividendo dell'esercisio 
1900-1901. 

Il Talon n° 2 delle Cartello di godimento serà pagato in ragione 
di L. è per Azione (saldo del dividendo 1899-1900). Invece nessun 
coupon delle dette Cartelle di pagamento è da pagarsi, non avendo 
l'importo del divideedo per l'esercizio 1899-1900 suparato il 5 0/0. 


Milano, Dicembre 1900. LA 
La Direzione Generale 


Casse e Banche incaricate in Italia del suddetto servizio. 

MILANO - Cassa Sociale - Banca Commerciale Italiana — FI- 
SAENZE - M. Bondi e figli - Banca Commerciale Italiana — GE- 
NOVA - Banca Commerciale Italiama — LIVORNO - Banca Com- 
merciale Italiam — MESSINA - Banca Commerciale Italiana — 
NAPOLI - Cassa Sociale - Banca Commerciale Italiana — PALER- 
MO - Cassa delle Ferrorie Sicule — ROMA - Banca d'Italia - 
Bwica Cammercialo Italiana — TORINO - Banca Commerciale Ita- 
liana — VENEZIA - Banca Commerciale Italiana - Banca Veneta 
di Depositi e Coati Correati 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


Pietro. 


Mancia di L. 


spigllosi un portamoneta di pello gialla contenente una iot- 

tera di credito ed altri valori 

za Colonna a piasza Venezia, 6 da qui sul tram per 8. 
485 


eB[([S 


SOCIETA’ ITALIANA 


per le Strade Ferrate ai Mediterraneo 


Società Anonima con Sede in Milano 


Capitale sociale L. 180 milioni, intieramente versato 
(ammortizzato per Lire 364,500) 


Avviso pagamento interesse sulle obbligazioni 4 0j0 


Si notiflca che il pagamento dell'interesse fisso semestrale maturan- 
tesi al 1° Gennaio 1901 sullo Obbligazioni sociali 4 °/, avrà luogo, a 
cominciare dal giorno 2 successivo, presso le Casss e Banche incari- 
cato di tale servizio, contro consegna della cedola N, 21. 


Milano, Dicembre 1900, 
La Direzione Generale. 


Casse e Banche incaricate in Italia del suddetto servizio. 


MILANO - Cassa Sociale, » Banca Commerciale Italiana — BO- 
LOGNA - Banca Popolare di Credito — FIRENZE - Banca Com- 
mereiale Italiana - M. Bondì e Figli — LIVORNO - Bauca Com- 
merciale Italiana — MESSINA - Banca Commerciale Italiana — 
NAPOLI - Cassa Sociale - Banca Commerciale Italiane — PALER- 
MO - 1 e V. Florio — ROMA - Banca d'Italia - Banca Commer 
ciale Italiana — TORINO — Banca Commerciale Italiana — VE- 
NEZIA - Banca Commerciale Italiana - Banca Veneta di Depositi 
© Conti Correnti. 


dà lezioni di cant 
in casa propria © 


AI france; 
a fore i 
Nicola dei Cesarini 88, 


jarrito nel percorso da piar- 


Distinta signorina e 


Guarigione assicur: 

massime nelle formerecen- 
ti, croniche o ere ‘ie, con le miracolose Pillole 
del dott. Tor: » Medico della Real Casa, già Me- 
dico negli Ospedali Gesù-Marla, Incurabili a della Pace in 
Unica depositaria Premiata Ditta FELICE GA 
BIATI, Milaro, Via S. Sisto 3, proprietaria del pre- 
miato Linimento Galbi di fama mondiale per l'insm- 
perabile efficncia nella guarigione dell' Artrite, gotta 
Reumi, Sciatica, 

Pillole L. 10 la scatola; Linimento L. 5, 10, 15 il flacone. Opu- 

scoli a richiesta distro semplice carta di visita. 


DO_{_ _———_ oe mu 
INSETTICIDA 


potente, energico, disinfettante 
PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 


Specialità dello Stabilimento E. DE ROSSI 
ROMA — Viale Aventino, 18 — ROMA 

Per i pollai, bigattiere, stalle, questo potente insetticida è superiore 
a quanti ne sono venuti in commercio per l'azione pronta, efficace e 
di effetto sicurissimo. 

Spalmando con questo liquido le mura ed i mobili ove si annidano 
insetti sono questi distrutti immediatamente, quindi ‘utilissimo per le 
casermo, scuole, ospedali © case. 

Proporzionatamente diluito, è efficacissimo per la provata disinfezione 
degli alberi ove si annidano tanti insetti, formicai ecc. non che per 
numerosi insetti parassiti delle piante coltivate. 

Presso la Società Farmaceutica Romana al prezzo di Lire 0,30 
al chilo in latte di chili 5, 10 6 20 e di Lire 0,50 alla bott. di gr. 260. 


gi posto condizioni eque, modest 
cilio. Rivolgersi via 8. 
48 zo: O. O. fermo in posta Roma. 


Fattore provetto {i i*mpfrs cone 
qualunque regione: pra" 
tica specialo per terreni vitati ed oltvati. Serivere indizi: 


sto di biglietti o pretendesse un prezzo maggiore a quello di costo rivolgetevi subito alla BANCA CASARETO in 


ORARIO FERROVIE 


Partenza da Eoura per lo linee 
820, — 11855 ( 
14.50/2050| 28,45) — 
E) 


240) 
1553/1655 
13/1650 


Fiumicino 


Napoli 
Pisa 


Avexzano-Tivoli, 1) 
voli 5 
Givitareonhia. © 


NeAnsiO | 
Aibano-Marin 
Terracina: 
Viterbo-Roucy 
Fiumicino 


Gli abbonati che intendono fare qualche 
ariazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera aperta la 
fascetia del giornale stesso. 


ast 


Piccola distinta famiglia iî 
mera studio esposti mezzogiorno L. 50 mensili, volendo ca- 
mera sola. Via della Vite N. 58 p. 4 ft) 


Elegante appartamentino 


25 parole L. Una - In più di 25, ent. 5 cad. 


D'AFFITTARSI 


di area in parte coperta d'afitarei per 
300 mq. Lee e Ronn 


85 parole L. Una - In piu di 25, Cont. 5 cade 


T. 1861 posta 


Giovane impiegato * lira 
fabilità cosfperebbesi ore libere. Miti pretese. i A 


Presti moi 


no 


0 Angelico 88. 482 


ito in via del Mattonato 
Grande locale tiri rn a star 
vedere, Rivlgesi via Arco del Mono i pon" I 


gia, gas, 


FI Piazza di Pletra N, 26, Al 
Palazzo Cini prot eti Ar 
no composto di 14 ci 
ore = Visibile dalle 10 allo LU aut. età 


ere compresa la cucina. Acqua Mar- 


i ri due 0 tre camere vuote con in- 
Si ricercano fiesso ir per wo di uao 
nelle vicinanza di Plazra del Gesù. Scrivere ferma posta 
TP.e «i 


Mobiliato appartamento affittasi 
causa partenza 5 camere, cucica, Tutto sole. Vista giardino 
Caminette legna ecc. 2î, via Aurellana, Lo po scala sini» 
atta. Visibile dall 16 112 alo 18 12 Nera 


ROMANO, 


Maestra di piano ct leale tt 

renze, dà lezioni a domiollio, onorario modestissimo. 

ro lettero alla signora L B. Amministrazione del POPOLO 
oi 


= rasione completa, sollecita agli 
Concorsi ite motto anmininziohi 


mi. Per condizioni, programmi, iscrizioni 
olgerai a tutto dicembre. Dott. Romeo Cesaro via Tori- 
12. 


ffboro, illuminazione gas, posizione mezzogiorno 
Oaiitte Camera’ o camera © salto, volendo pensione: Piat- 
rà 


nistra 


su 5 nen 
Distinta signorina iii 
Invia» | i sessi, fino alla 5. elementare compreso il francese. Diri- 

asersi via dello Coppello N. 38 p. ultimo, prima porta a sl: 


nto Corrispondenze 


#5 parolo, L, 1 - Ogni parola in più, Cent. 5 


dera posto presso Ban 


Margarina raffinata tr pae 
torie, conviiti ece. burri scelti vendonsi dalla “ Milanese, 
ove troverete gruviere, parmigiani, salami conserve ecc. 
spedizioni pal Regno ed Estero prezzi di somma concor- 
renza. Via Madonna dei Monti 38, 


Capo le case 18 meio Dueacelliap 
cucina, tre ingressi. Volendo anche mobillato. Le chiavi 
dal portiere. Trattative rivolgersi signora Alberganti Via 
Pietro Cossa 18. (Prati). (il 


re, 


Ufficiale superiore pensionato 


con ottime referenze che conoscela fondo il tedesco desi» | si 
od azienda por servizio contabile 

© di corrispondenza, a modeste condizioni. Rivolgersi con 
ettera all'Amministrazione del Popolo Romano. 401 


Sig Belga fusioni di fuse 


me, A, A. fermo posta. 


D'AFFITTARSI 


TRBAMWAY ROMA-TIVOLI 


primarie Latterie ai clienti in pacchi postali, agrari! occ. 
richieste Milanese. Via Madonna de' Monti 38. 478 


0, 
amministrazione via Final 


Appartamenti mobiliati lt =i 


muenio fa Via Venti Gettembro di undici o di quattro Fani, | ft 
iv 


le, ita splendida, Rivolgersi ala 


appartamenti 0 camero mobiliato di 
Per avere fire perineo di 
Vigione, sivolgersi all'ufficio atti via delle Vite 67. (DA) 


II CATEGORIA 


(oi #5 parole, Cent. 50 - In più di 96 Cent. 5 cad. 


duo alla settimana. 6 lire per due persone o diver 


ITImIEIiÉ”— (el 
25 parole, Cent. 60 - In più di 85 Cent. 5 cad 


Napoli sette. Scrivoti col cuore angosciato colle 
CENE et Rn pt ns sol 
fare ciò. Tamo sempre più, ma è necessario ! Una sol volita 
fcii soffro, poi sarà di me quello che il destino vorrà! Re 
sisterò, avrò forza superare prova? Credo no! Tu concedo 


Camera grande piane 
t 


3|t Esa Z| | fignori soli bon mobiliate, Via d'Azegiio 33 intorno 13 
Bagni 2|2 | tfaobie 
Roia T.8I) 9,10 18,44] 1000 201— = 


energia. Tutto tutti contro m she tu sia (a 
coltà potermi scrivere, perchè se 

dimenticasti tuto intto $ Temo lontananza abbi! 
doro affezione portavimi, per altra porsona che più forta, 
nata può alari vicino. Fonsa però cho monuuno poi i 


To let 3 


X 
no 23 dicembre 1900 @ riaitivi 


® 

agricell, industriali, commerciali, 

produtiori, leggete articola fonds 

mella «Capitale , sabato t, Iscrivetevi soci Istituto Ivi de- 
Reritte. Archetto"6 Roma * 3 


Per avere tilrono 0 Tatari 
Tram all’accroditato ufficio di collogamento. Sp, 


id eni etti 21 © 8 saranno sopproti col gior. 
rtl col giorno 


to, Pension Smish 47 


mali furnished appartmentprico 
8, 


amartì come me, T'amo t'amo mia vita angelo mio adora- 
to mio tutto! Tu sola mal Ameri chè vivrà. Addio, scri 


vimi tuo intenzioni. ENTO 8 


marzo 1001, 
A 


= 


mento dei FOPOLO ROMANO 
Corta CRISTA Bacgae Virle Lipala 


gorta Vo 


ppartamento mobiliato 11”; 
Chiassi, via Torre Argentina 99, finestre sul Corso Vittorio 
Eentantb è Toto, proto sit. e lei nl prima piano 


A santa eri iui mia ita, tue ospres 
Acquasanta Soto satiparazion tiandulluzze 
fio nano mio gelgstazimn. Pensami quando un sono uns 
PRTOIA o dure dhe vico ento per ic, Arcivadarol avi 
FRE 


le manifestaz 
a berlino |r 
manere, ha trd 


entusiasmo 

da ogui ri 
Oramai è co 

mina non prei 


Il governi 
to la domar 
sterline, 13 el 


lioni per 
ra 


organiz 
senso d 


le 

atituite in 
non apj 
Discutend 
tro sulla tol 


contrari ala 
la. Il 
sulla n 
componen 
dere che d 
rali sarann 
gliend. così o] 


gli implicati 
Scichi per inc 
ed altri 


Waldek-Roussi 
sempre mina 
provò a grandi 
Guyerno 
Anche nell’ 
zione Vonlei 


[lei contadini 
garia per la 
a Sofia una er 


gabinetto, ma 
te preca:ia, < 
nel paese, 
difhco 

na notizia 
trare in c 
tutti per 


Cestanii 
vuto, iu udie! 


n 
la Banca 
Yersario di 


